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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R US SO, Segrerf}ario, dà lettura dell pro~
ceS'80 verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale ,s'intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E iS I D E N T' E. Comunico che, a no~
me della 58 Commissione permanente (Fjnan~
ze e tesoro), sono stat8 presentate le seguenti
relazioni:

dal senatore Cenini (per l'entrata) e dal
senatore Oliv;a (per la spesa) sul disegno di
legge: «Stato di previsione dell'entrata e
stato di previsione della spesa del Ministe~
l'O del tesoro per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1959 al 30 giugno 1960» (387);

d8ll senatore Conti sul disegno di lelgge:
« Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per l'esercizio finanzia~
l'io dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960 ~

(388) ;

dal senatore Trabucchi sul disegno di
legge: «Stato di previsione della spesa del
Ministero del bilancio per l'esercizio finan~
ziario dal P luglio 1959 al 30 giugno 1960 »
(394).

Queste relazioni saranno stampate e di~

stribuite ed i relativi disegni di legge sa~

l'anno iscritti all'ordine del giorno di una
delle prossime ,sedute.

Seguito della discussione delle mozioni nu-
meri 12 e 13 e ,deHo svolgimento di inter-
pellanze. Reiezione dell' ordine del giorno
presentato in sostituzione delle mozioni;
approvazione di ol'ldine del giorno.

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione delle
mozioni numeri 12 e 13 e dello svolgimento
di interpellanze.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
degli affari esteri.

P E L L A , Ministro degli affari esteri.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, la
sessione ministeriale del Consiglio Atlantico,
tenutasi a W,ashilJ1gtOlnagIli !Ìni:l'i di questo
mese e la decisione del Governo italiano di
dotare le Forze Armate italiane di missili di
media gittata hanno fornito ai settori di
estrema sinistra Io spunto per provocare,
attraverso la presentaz.ione di interpellanze
e di mozioni, trasformate poi in ordini del
giorno, un vero e proprio dibattito di po~
litica estera. 11 Governo e, mi si consenta,
io personalmente siamo lieti che questo rli~
battito abbia luogo, perchè il Governo è con~
vinto che Ja chilarezza deHe poslizioilli è ele~
mento di particolare importanza nel /Sioco
delle istituzioni democratiche e che l'azione
governativa non può non riuscire rafforzata
dal consapevole sostegno e dalla più iIIumi~
nata comprensione dell'opinione pubblica.

Questo dibattito riteniamo tanto più utile
in un momento della vita internazionale co~
me questo, in cui ci si avvia ad un incontro
tra le maggiori potenze nel quale sono ripo~
ste tante sincere ed ansiose a1spettative. E
ringrazio quindi il Senato di aver dato oc~
casione a questa larga discussione, e mi si
consenta di ringraz.ia~e in particolare gli
oratori di maggioranza per l'apporto intelIi~
gente ed efficace che hanno dato alle tesi di
Governo. Mi pare essenziale per la chiarezzq,
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di questo dibattito, al quale non ,sono man~
cati, e mi è gradito ancora ripeterlo, sin~
ceri ed autorevoli contributi sia pure nella '
divergenza di po'sizioni politiche, distingue~
re quello che appartiene effettivamente alla
politica estera da quello che vi è estraneo.
Conseguentemente mi limiterò ai temi di po~
litica estera e tratterò delle questioni rela~
tive ai mi,ssili soltanto nella misura in cui
esse hanno formato oggetto di argomentazio~
ni di politica estera, lasciando all'onorevole
Presidente del Consiglio, a nome del collega
Ministro della difesa assente per ragioni di
salute, il compito di trattare, circa queste
ultime, gli aspetti connessi con la difesa del
Paese e con il potenziale delle Forze Arma~
te. Come pure ringrazilO l'onorevole Presi~
dente del Consiglio per le risposte che egli
darà alle interpellanze dell'onorevole Mam~
mucari e dell'onorevole Caleffi.

Gli IOnlOrevolisenatori dei settori di DppO~
sizione hanno voluto, con i loro interventi
in questo dibattito, mettere \Sotto accusa la
pDlitica estera del Governo nel suo insieme.

Nei confronti di quello che è il problema
centrale dell'attuale momento internazionale,
e cioè i rapporti tra i Paesi democratici del~
l'Occidente e quelli del blocco sovietico, essi
hanno in sostanZa rivolto al Governo due
critiche essenziali.

In primo luogo di avere, in occasione delle
vi,site effettuate dal Presidente del Consi~
glio e dal Ministro degli esteri nelle mag~
giori capitali europee e con l'azione \Svolta
dalla delegazione italiana alla conferenza
atlantica di Washington, posto la politica
estera del nostro Paese su posizioni di in~
trans.igenzache essi, o alcuni di essi, hannlO
volutD identificare con quella di alcuni de~
terminati glOverni alleati.

In secondlO luoglO di avere, con la decisilO~
ne relativa ai mis,sili, compiuto attlO contra~
r,io ail terntativ'O lin 'C0ll'lSlOper lUna auspicata
di\StensilOne. RitenglO che il modo più effi~
cace per dimostrare quantlO inflOndate sianlO
ambedue queste ,critiche è quelllO di esporre
al Senato, ancora una vlOlta, i principi es~
senziali della politica estera del GlOvernlO.
N'On ,S!OIT1!1OID)anclaroe !fi!!liOl'Ia \le oCC1aJsiorui in cu~
Parlamento ed IOpinione pubblica slOnlOstati
CIOn precisione e clOncretezzçL informati su

quelli che 'SlOnogli obiettivi di politica estera
del GlOvernlO,e su quella che, a mano a ma~
no, è stata l'azilOne per perseguirli. Ma qual~
ClunlOha detto, le fors,e ,qui parecchi sonlOoon~
vinti a,ssertori di questo principi IO, che la
unica forma dell'eloquenza, qualche volta, è
la ripetizione.

Mi accingerò perciò a questo compitlO con
l'animo di chi è clOnvinto che la chiarezza
delle plOsizioni è la più naturale, la più ef~
ficace difesa del suo IOperato, sicuro che
dalla rinnovata esposizione dei nostri inten~
dimenti e della nostra azione, verrà la di~
mlOstrazilOnepiù limpida dell'errlOre di parec~
chi .critici.

In primlO luoglO, il Governo è per una plO~
litica di pace. Una plOlitica diver,sa sarebbe
inconcepibile e indubbiamente clOntraria al~
l'esigenza prima dello svilupplO e del pro~
gres\So della società italiana.

In ,secondo luogo, il GovernlO è per una
plOlitica di distensione, beninteslO nella neces~
saria fermezza dei principi essenziali, per~
chè sollOattraverso la ricerca di un miglio~
ramento degli attuali rapporti internazilO~
nali, si può sperare di clOnsolidare la pace
e di prevenire la guerra. È semplicemente as~
surdlO pen\Sare (e mi spiace che qualcuno
abbia vlOluto esprimersi in questo mlOdD)che
il GovernD voglia combattere la distensione
sul piano internazilOnale, per impedire la
distensione sul pianlO interno.

In terzo luogo, il GovernlO è per una po~
litica di limitazione generale e controllata
degli armamenti, che valga ad allontanare
lo spettro della guerra, ad alleviare, il peso
degli armamenti che grava sulle spalle dei
popoli, a rendere disponibili crescenti risor~
se per lo \SvilupplOdeUa prlOsperità e del be~
nessere.

R'ieoil1deròohe il /GIlOlViel'llllOitaliano ha s'em~
pre ispirato la sua azione, in questi ultimi
anni, a questa esigenza, ed è stato tra i
più attivi promlOtori della risoluzione ap~
provata al riguardlO dall' A,ssemblea delle
NazilOni Unite, a stragrande maggioranz<J.
nel 1957.

In quarto luogo, il Governo è per una plO~
litica di pacifica soluzione, a mezzo di ne~
goziati internazionali, di tutte le questioni
aperte. È in que\Sto senslOche esso si è CQ~
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stantemente adoperato e si adopererà, tanto
sul piano dei rapporti bilaterali, quanto su
quello delle organizzazioni internazionali di
cui fa parte.

n Governo è, infine, per una politica di
contatti, di scambi, di incontri ,con tutti i
go'."elYlni,anilffi,ati da~lo steslso desiderio ed
aperti a discussioni franche ed oneste,

Ho voluto ricordare, onorevoli senatori,
nella loro più sintetica espressione quelli
che sono i principi fondamentali dell'azione
di politica estera del Governo. La fedeltà a
questi principi è ancorata non soltanto allo
impegno programmatico di Governo, ma an~
che alla pratica della nostra azione con~
creta.

Ma la rinnovata espOSIZIOne dei principi
fondamentali della nostra politica estera sa~
l'ebbe incompleta se non dicessi subito che
quei principi non possono ovviamente di~
menticare due elsigenze, non meno fonda~
mentali: in primo luogo la tutela, che non
può non essere assoluta, del nostro sistema
d.i demooraz,ia poMt,i'c,a'e ,di l,iberltà umana;
in secondo luogo, la garanzia, che non può
non essere as,sicurata con tutti i mezzi, della
nostra sicur,ezza.

Conseguentemente la politica estera del
Governo si muove lungo tre direttrici, che
si completano a vicenda: prima di tutto, la
più attiva partecipazione all'Organizzazione
delle Nazioni Unite nella quale l'Italia ha di
recente ottenuto il riconoscimento, che è
al tempo stesso impegno e responsabilità,
de,H'elezione nell iCron'siiglliodi SiCiUrez,z,a.llIell~
l'organo cioè incaricato di presiedere su ba~
si continuative al mantenimento della pace
e della sicurezza; secondo, la fedeltà assolu~
ta agli impegni del Trattato Atlantico e la
più attiva partecipazione alle forme di col~
laborazione in atto fra i Paesi membri, tan~
to nel campo militare quanto nel campo po-
litico, economico e sociale. Partecipazione,
\'3enza oltranzismi e senza inutili zeli, ma
con f'8'rma det,erminazlione le di Ia:slsolvere in
pieno ai nostri obblighi e di approfittare
in pieno delle garanzie a cui essa ci dà di~
ritto. La convinta partecipazione alle varie
forme in cui si va manife,stando il lento, ma
sicuro processo dell'integrazione europea,
rappresenta la terza direttrice fondamenta~

le. Tale integrazione europea si rivela ogni
giorno di più, non solo fattore di progresso
economico e sociale, ma anche elemento poli~
tico di stabilizzazione e di storica pacifi~
cazione.

Avendo, onorevoli senatori, così nuova~
mente chiarito l'impostazione generale della
politie:a ,estera del GOVl8'lIllIO,Vlor1:1ei,ora lI1i~
spondere a due Ispecifiche critiche che ,sono
state mosse al Governo durante questo di~
battito, e che ho già menzionato, e cioè l'ac~
cusa al Governo di essersi posto, durante i
recenti incontri diplomatici, su posizioni di
intransigenza, e l'accusa di avere, con la de~
cisione relativa ai missili, ostacolato il pro~
cesso di distensione.

Per quanto concerne il primo punto (l'ac~
cusa di intransigenza) vorrei dire che tale
critica è infondata, non fosse altro perchè
non abbiamo trovato, nelle capitali visitate,
nè in seno al Consiglio Atlantico, quella so~
stanziale contrapposizione di atteggiamenti,
,sulla quale si è voluto, qui e fuori di qui,
da una certa parte, speculare. Non ci siamo
messi quindi su posizioni oltranziste, in con~
trapposizione a posizioni distensioniste di
altri, innanzitutto per la buona ragione che
queste posizioni oltranziste, così come si è
voluto pre,sentarle, in realtà non esistono.

Ho già avuto modo di dire all'altro ramo
del Parlamento, in sede di Commissione per
gli Affari Esteri, che su tutte le questioni
essenziali (e lo vedremo meglio in qualche
punto specifico fondamentale) vi è stata e
vi è una sostanziale unanimità di vedute,
non solo delle Potenze aventi speciali re~
sponsabilità nei confronti di Berlino e delle
questioni tedesche, ma anche di tutti gli al~
tri Paesi alleati. Differenziazioni di atteg~
giamenti si sono manifeste su questioni se-
condarie, soprattutto in materia di procedu~
l'a, di metodo e di limiti.

Nel corso delle visite effettuate a Lon~
dra, Parigi e Bonn e durante il Consiglio
atlanticO' di Washington si è, da, parte ita-
liana, mantenutO' un atteggiamento del tutto
conforme a quei principii della nostra poli.
rtJka esrt'8'J'laIchieho più Isopra metll~i:olliato,at~
teggiamento che ritengo opportuno di illu-
strare hrevemente al SenatO' in risposta alle
critiche mosseci.
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Circa il negoziato E st...Ovest,ci siamo
dichiarati favorevoli a fare ogni sforzo per
arrivare ad un incontro con i sovietici e per
avviare con essi un onesto negoziato. N on
abbiamo mancato di far presente il nostro
convincimento che fosse opportuno dare ai
soVlÌ!et!ki!Ia IprOVlaideUa nostra mligil!iorevo~
lontà di riaprire un dialogo con essi e per
mettere a nostra volta soprattutto alla pro~
va la loro buona volontà.

Così sulla que!stione del passaggio dalla
cJOnfeDenzlaa:1I!iv'elllodei Minisrbl1i aLla oon~
ferenza al vertice, non solo non abbiamo ma~
nifestato pregiudiziali, ma anzi abbiamo
espresso l'avviso che fosse opportuno non
precludere alcuna v.ia sempre che vi fosse
un minimo di prospettive da risultati con~
creti.

Circa la questione di Berlino, Isiamostati
effettivamente fermi, ma con noi sono stati
fermi tutti, ripeto tutti, i Governi alleati
~ e i verbali delle sedute ne daranno un
giorno ampiamente atto ~ fermi sulla ne~
c€lssità di Ill'omp'I1egiudicaDe :i diiI1i1ttideDi~
vanti ,agili iOCJc,idenr!;a,]lida 'specifici ac;ciOI1di
oon Il'Unione ISovlierti1cale di non aiccettare,
SiOttO l'a anrnaJcoi'a di laz,ioni uni1lateraJi, i>l
ripudio dia pa!r,te ISiOv1ieticadi iimpegni da
essa sottoscritti.

Il problema, secondo noi, è quello di tro~
vare per Berlino deUe garanzie suppletive
e non già sostitutive. In ogni caso l'Occi~
dente non può venir meno all'impegno as~
sunto nei confronti di due milioni e mezzo
di cittadini dei settori Ovest di Berlino che
hanno anche recentemente manifestato con
cosÌ significativa evidenza la loro volontà
di vivere sotto il s,egno della democrazia.

Abbiamo, tuttavia, al t,empo stesso fatto
presente che si doveva evitare di correre ri~
,schi di un conflitto per quella che l'opinio~
ne pubblica, a torto o a ragione, possa con~
siderare semplice questione di procedura.
Abbiamo suggerito che si studia,sse quale
ruolo potrebbero eventualmente svolgere le
Nazioni Unite nei confronti di una sistema~
zione della questione di Berlino.

Circa la l'iunificazione tedesca, abbiamo
manifestato il convincimento che il principio
della riunificazione del popolo tedesco deve
essere mantenuto f,ermo, vivo, vitale; cosÌ

come fermo deve restare il principio che la
riunificazione debba avvenire attraverso un
processo, anche se progressivo, che comporti
ad un certo momento una libera manifesta~
zione di volontà da parte di tutto il popolo
tedesco, senza di che non vi sarebbe riuni~
ficazione nella libertà, bensì sopraffazione
nella dittatura.

Mi si consenta di non concordare con
l'onorevole oratore che ha voluto vedere nel~
l'esistenza del 'Governo democratico di Bonn
l'ostacolo alla riunificazione tedesca. L'osta~
colo alla riunificazione tedesca non è il fat~
to che vi sia al di qua dell'Elba una Germa~
nia libera e democratica; l'unico ostacolo è
ill ,rifilUto del Govm1no Isovietico di lac.cettal1e
che tutto il popolo tedesco pOSSa esercitare
il diritto sacrosanto di decidere il suo desti~
no attraverso libere elezioni. (ApplaUJsi dal
centro. Commenti dalla sinistra).

P RES I D E N T E o Onorevoli senato-
ri, lascino parlare l'onorevole Ministro.

iP E, ILL A, Mi~nistro degli affari esteri.
Abbiamo tuttavia ritenuto di dover far pre~
sente l'opportunità che per tutto il tempo
in cui, a causa del rifiuto sovietico di a'ccet~
tare libere elezioni, continuerà la partizione
tedesca, si eviti di approfondire il fossato tra
i territori al di qua e al di là dell'Elba. In
questo spirito abbiamo espresso il nostro
accordo alla proposta di un comitato non
gov,ernativo, pan~tedesco, costituito cioè da
tedeschi delle due parti della Germania, che
avesse per compito di riannodare e ,svilup-
pare contatti tecnici, commerciali, culturali,
e che fosse il simbolo operante della giusta
aspirazione del popolo tedesco a ritrovare la
SUa unità.

Circa la sicurezza, infine, abbiamo ripu-
diato, e con noi l'hanno ripudiato tutti, ri-
peto tutti, i Governi alleati, ivi compreso
il Governo br,itannico per bocca del suo
Ministro degIiesteri, nella riunione di Wa~
'shington, 'ogni OOill'C'e,ttodizo.na neurtl'rul:iz-
z,ata, ismlUiltarizzatla le diellluidIea,l'izz,arta in EIU~
ropa. N on è vero che vi sia stata una po.
isizione inglese difforme su questo' punto.
Una zona del genere non farebbe che met~
tere in pericolo sul piano militare la si.
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curezza dell'Occidente e minacciare la pace
mandiale, ,creandO' in EurO'pa un'area di bas~
sa pressiane, che came tutte le aree del ge~
nere, richiamarebbe la tempesta, anzichè al~
Iantanarla, mentre sul piana palitica nan
farebbe checansalidare e cansacrare la par~
tiziane tedesca.

Il SenatO' ha già avuta mO'da di discutere
a fanda in altre accasiani il prablema del
oosiddrettJo di,s,iimpegma in Eurapa; ,essa per~
tanta canosoo già le fin troppa chiare ra~
giani per le quali iniziative del genere >si
risalverebbera ad esclusiva vantaggiO' del
blacca savietica e a grave prigiudizia del~
l'Occidente. Del resta, il cancetta stessa di
sicurezza eurapea è uncancetta che nan
ti'8l1!e '00ntO' delilla realtà e ehie lill1!g1anna.Non
è di sicmrezza 'eluropea ehe occarre par,l!arre,
bensì di sicurezza del manda libera di cui
quella eurapea è parte pregiudiziale ed im~
prescindibile. (Commenti dana sinistra).

P A L E R M O. Dite !sempre le stesse ca~
se. (Interruzioni dal cent1'o).

P E L L A, Ministro degli affari esteri.
La verità è permanente, questa è il fatta.
(lnt.erruzioni dalla sinistra).

Ciò [llan vuall dli'I1eIche da paI1tJe italiana
>sisianO' manifestate preclusiani nei canfran~
ti della studia di misure di sicurezza purchè
callegate can la saluzione, o quanto meno
con l'avvio a saluzione, dei problemi politi~
ci, in primo luogO' quello della l'iunificazione
tedesca, misure di >sicurezza quale ad esem~
pio Ulna zona d',i1spezii'oill'ele di ~imlirtazioThede~
gli armamenti che serva a prevenire attac~
chi di sorpresa.

A questo riguardo abbiamo tutti sotto~
lineatoche sarebbe assurdo parlare di
equivalenza territoriale tra le due parti di
una zona siffatta, a cavallo della linea di
demarcazione tra occidente e ari ente, ma
che in ogni caso si sarebbe dovuto parlare
di un'equivalenza !strategica, commisurata
cioè alla ben diversa profondità dell'area
strategica delle due parti.

Ho ritenuto, anorevali senatori, opportu~

nO' esporre al SenatO' con una certa am~
piezza di dettagli la posiziane italiana sulle
varie questioni, perchè il SenatO' abbia mo~

do di constatare came sia stata nastracura
di conciliare al massima l'esigenza della fer~
mezza sui principi can quella della flessi~
bilità sulle prO'cedure e !sui metadi. Per quan~

tO' cancerne la seconda accusa e cioè che il
Gaverno, can la sua decisiane di installare
missili in Italia, ha campiuto un attO'can~
traria alla distensione, rilevo l'assoluta in~
fondatezza di un ra'gianamento che cerca di
stabilire una cannessione tra una misura di
raffarzamenta del nastro dispositivo di di~
fesa e l'andamentO' generale dei rapporti tra
i Paesi occidentali e l'Uniane Sovietica.

Vorrei anche ricordare che la decisione
da nai presa non è che l'attocanclusivo di
un processo che si è iniziata can la decisione
unanime del Consiglia atlantico di mettere
a dispasizione del Camanda supremo alleato
in Eurapa installaziani di missili di media
partata; e valganO' qui le date che ritenga
opportuno 'PI18c1i!slaI18,!sopl1attUltto pe'I' coll/tirla,.

stare l'affermazione che questo Gaverno ac~
cetta le installaziani perchè ciò risponde agli
interessi dell'attuale farmula palitica. Nulla
di più lantana dalla verità. Carne ha detta,
l'offerta deùl},enuove 'airIT\IÌV,elll1lef,a:tta dag1li
americani al Consiglia atlantica di Parigi
nel dicembre 1957, ciaè durante il Gaverna
manacolare dell'ultima parte della preceden~
te legislatura. Il Consiglio atlantico ne pren~
deva atta pasitivamente e nei mesi succes~
:sivi v;enill'ero,iniziate 'llle!g1ozliaz.ioni,soprarttut,.
to ISUiIpim1:a m1j,litare, in divers1i P,aiesi. PeiI'
quanta riguarda l'Italia, a fine !settembre
1958, ciaè durante il Governo bipartita, il
MinistrO' della difesa dell'epaca camunicava
alla Camera il praposita del Gaverno italia~
nO' di dare attuaziane alle decisioni di prin~
cipio relative alle nuove installaziani. Se~
guirano altre conversazioni di dettaglio ,e
se nan fasse intervenuta la crisi di Gover,.
no, ancora prima dell'ultima settimana del
marzO' scorsa, le intese avrebbero ricevuto il
lorO' formale perfezionamento. Di tali im,.
pegni il nuova Presidente del Consiglia rin~
navò la comunicazione al Parlamento in se~
de di discussione della fiducia. Questa è la
verità cronologica a cui immediatamente e
doverosamente aggiunga che anche questa
Governo avrebbe adottato le medesime de,.
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liberazioni aSlSunte del Governo precedente.
(Interruzioni dalla sinistra).

D E B O S I O . Ma cosa volete? (Ri--
volto alla sinistra).

Voce dalla sinistra. Conoscere il testo, di~
scuterlo, approvarlo.

P RES I D E N T E . Facciano silenzio,
onorevoli colleghi.

P E L L A , Ministro degli affari esteri.
Per quanto concerne l'ordine del giorno del~
1',oThor,evole Isenatore LuSlSlu e ,d',aJltr:i ,sosrtitlu~

tivo delle due mozioni con cui si sollecita la
presentazione alllParlamento delle intese pas~
sate per le installazioni delle rampe, fermo
restando che l'onorevole Presidente del Con~
,siglio tratterà aspetti di carattere militare e
comunicherà anche le norme cautelative per
l'impiego di queste basi, osservo che siamo
in campo di applicazione dell'articolo 3 del
Patto Atlantico, il quale diispone, come sap~
pii'amo, ,che ,a:I,l0SiC'OpOdi 'g1a>:l'lantirenel modo
più effiicla'ce,la re,al1izzazlione,dei fill11ÌdeìT'rat~
ta,to 1e P'art,i, agendo indi:v~duaJlmente o COIl1~
giuntamente ,in manier/a continua ed effetti~
Via,man1terranno e a0CI1eSiCeIianno1a loro ca~
pacità indiV1idwaIee co,1:lettiva di Iresistenza
a un atta'oco armruto medi'aJnte \10sv'iltuppo deIÌ
loro propri mezzi e prestandosi mutua assi~
stenza. H fatto che il Governo americano ce~
da delle unità di missili al nostro Governo e
che le condizioni per ,le instaHazioni e l'im-
pie,go in Italia di dette unità venganoat~
tuate di ,comune intesa tra Governo italiano
e Governo degli Stati Uniti dà luogo ad una
cooperazione, che si iscrive esattamente nel
sistema del Patto Atlantico perchè rimane
nei limiti deUe disposizioni dell'articolo 3.
(Commenti dalla sinistra).

Voce dalla sinistra. E come possono gli
altri rifiutare?

P E L L A, Ministro degli affari esten
Stiamo a vedere le decisioni degli altri, pri~
tna di anticipare giudizi. (Approvazioni dal
centro e dalla destra).

Le particolarità dell'installazione e del~
l'utilizzazione di dette armi, quali sono state
convenute, attengono infatti esclusivamente
atl'eSlelCuzioned~l Patto AtlllalIltÌ'00,Clioèdi lun
accordo internazionale ampiamente discusso
e ratificato dal Parlamento. Orbene, secondo
la Costituzione e secondo la prassi costitu-
zionale sempre sin qui seguita, affinchè il
Governo prenda delle intese, le quali hanno
carattere meramente esecutivo rispetto ad
un precedente accordo approvato con legge,
non è necessaria una nuova legge, nè quindi
la presentazione di un provvedimento al Par~
lamento. (Commenti dalla sinistra). Si trat~
ta di un'intesa esecutiva.

L U S SU. Ci spieghi allora perchè tutto
questo non è avvenuto in sede di comando del
Patto Atlantico.

P E L L A, Ministro degli affari esteri.
Sentirà onorevole senatore Lussu, qualche,
altro dato al riguardo.

Si tratta di un'intesa esecutiva in senso
tecnico, la quale non si differenzia dalle va~
rie intese che sono state assunte nel quadro
del Patto, durante i vari anni del 'suo svi~
luppo. Intese del genere sono considerate
ovunque di esclusiva competenza del Gover~
no. Considerando la questione nell' ambito
delile disiposizìioni del ,Patto AbIanrtJico,U qua-
le ~ostituisce il quadro normativa in cui oc-
corre valutare le intese di cui si tratta, è da
r:iJ1evareche l'articolo 3 non pone alcuna li~
mitazione all'impiego da parte degli Stati
membri di mezzi di difesa aventi carattere
di novità rispetto a quelli usualmente impie~
g,ati. (Commenti ed interruzioni dalla sini-
stra). Risulta anzi dall'espressa lettera del~
l'articolo 3 che gli Stati membri devono ac-
crescere la loro capacità individuale e collet-
tiva di resistenza, il che comporta che essi
si debbono adeguare a mano a mano al pro-
gresso della tecnica.

Queste, alcune deH:e.r,a~gioil1Jiper 'Cluii[ Go~
verno non ritiene di accettare l'ordine del
giorno presentato dai senatori Lussu, Pa~
store, ~erracini e Parri, mentre dichiarerà
di accettare l'ordine del giorno presentato
dagli onorevoli senatori Zelioli Lanzini, Ca~
doma, Cerica ed altri.
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Vorrei, onorevoli senatori, avviandomi alla
conclusione, toccare qualche altro argomento
specifico sollevato nel corso del presente di~
battito.

Si è insinuato che la decisione circa i mis~
sili è stata presa per consentire la presenza
in Italia di forze straniere, che dovrebbero
proteggere il Governo democristiano, la mag~
gioranza democristiana e quello che è stato
chiamato il regime clerico~capitalistico in~
staNato in Italia. Questo ha già trovato ri~
sposta nelle precisazioni cronologiche ed e
questa una delle ragioni, forse la principale,
di tali precisazioni cronologiche. L'installa~
zione di missili in Italia è fatta per difen~
dere non già un Governo o un partito o un
regime, ma l'Italia e tutto il popolo italiano.
(Vivi applausi dal centro e dalla destra).

Si è parlato di automaticità di un nostro
intervento militare, quale conseguenza del-
l'installazione di missili, e si è sollevato iJ
problema delle prerogative parlamentari.

Posso rispondere dando le più ampie assi~
curazioni che le intese concluse in materia
lUon solo non hanno in nulla modificato le
disposizioni del trattato N ord~atlantico, che,
come è noto, non preved~ nessun automati ~

smo, ma hanno espressamente subordinato ~

e lo ripeterà l'onorevole Presidente deI Con~
siglio con una definitiva autorevolezza ~

!'impiego dei missili alla decisione del Go~
verno italiano, il quale la prenderà secondo
le norme della nostra Costituzione. (Com~
menti e interruzioni dalla sinistra).

Vorrei ancora dire che nan condivido ov~
viamente la valutazione che è stata fatta da
qualche oratore secondo cui il periodo chia~
mato della direzione Dulles~Adenauer si sia
concluso con la sconfitta del mondo libero.
Il meno che si possa dire è che forse si sta
confondendo il desiderio con la realtà.

Onorevoli -senatori, si è voluto ancora una
v,alta ,diplingere ill PlruttO AtllantictO eome un'
patto di servag,gio dell'Italia verso altri Pae~
si, come un patto di guerra, come un patto
di conservazione. La realtà è che in questi
di,eci ,anni il Pla,tto AitJIantico ha salvato la
pace per il mondo libero... (Applausi dal
centro).

Voei dalla sinistra. N on è vero!

P E' L L A, Ministro degli affari esteri ...
e continuerà ad essere strumento di pace. Si
sono manifestate preoccupazioni circa la pos~
isibilità di vedere l'Italia coinvolta in con~
flitti esterni all'area territoriale del Patto.
Ciò non potrà succedere perchè gli obblighi
militari derivanti dall'alleanza si esaurisco~
[la entro l'area territoriale coperta dalla ga~
ranzia del Patto.

P A L E R M O. E i fatti di Suez?

P E L L A, Ministro degli affari esteri.
È vero inveee ,che ,la 'consulitaz,ione politica...
(l,nterruzioni dalla sinistra) ... 'si via semp'l"e
mtegrl:iosviluppanda... (Vivace interruzione
del senat07'e Palermo. Richiamo dell'ono~
revole Presid.ente) ... attarno :a tutti ,iprabIemli
che interessano il mando libero, quando' può
essere in gioco la conservazione della pace
in qualsiasi parte del mondo. Ma il Patto,
con il suo articolo 2, vuole essere anche stru~
mento di collaborazione sul piano eiconomico
e sociale. E voi sapete, onorevali senatori,
quanto l'Italia ha fatto e sta facendo, dal
Consiglio atlantico di Ottawa del settembre
1951 ad 'Oggi, per svilluprpalre tale coUabora~
zione.

N ai vogliamo pace e progresso nella liber~
tà per tutti gli italiani, per tutti, amici ed
avversari. Questa sarà sempre la nostra leg~
ge, onorevoli senatori ed aiutateci col vostro
voto a rendere meno ardua la nostra fatica.
(Vivissimi applausi dal centro e dalla destra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onor,evole Presidente del ConsIglio dei
minilstri e Ministro dell'inter,llo.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. OnoI1evO'I,e
Presidente, onorevolis1enatori, è se non sba~
glio ia quarta o .la quinta vo1ta [che di fronte
al Parlamento rispondo e do delle delucida~
zioni suHa ques,tione dei mJ]Slsi:li.

P A L E R M O. Non sarà l'ultima vOllta.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Non sarà
l'ultima e rrwi siamo sen1ipr:e dilsposti a ri~
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spandere. Que,sta 'inrterruzliarne mi dice che
nan sarà l'ultima volta, lo sa, perchè vi è
una vOIlontà predeterminarta di trasci!IJ.larci
ogni giornO' in questa questiane. (Interru~
zioni dalla sinistra).

P R EllS I D E' N T E. Onorevoli sena~
tal'i, faccianO' s:i1enzÌa.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. E(d è p'er~
ciò che è necessariila che Il<adeCÌisiane di que~
sta onorevale Cons:essiOISli,arfralllca e preci,sla,
,in modo da dimast,mre :le vel1ee prafom;de
l'agIanii dene Illoist:redecisiani, le I}ever,e 'ra~
gioni di cel1te oppalsizilOni.

Il lVfim;ÌJstmdegli esteri ha già f'atta l,a
cronistarua d~llla installI azione :dei missHi, e
già nella seduta del 29 IsetrtetmJbI1edello scor~
s.o anna, ,rispandendo a delle interragaziani
dinanzi ,allIa Camera dei deputati, ,ed H 23
ottobI1e, parlandO' sul bHancia della difes1a,
iQ ,avevo già affle,rmlato ehe Il"aequisizione dei
missili ,alllleF'1orz'eArmate itallianeera un
[,attQ giià lavvenluto. N e mancava Isola quel
perf.eziarnamento forma;}e ,che è av\'enutQ
gIorni or Isarna, e che ,giu'stam(ente, 100me
di,s,se i,l Ministro degl,i eS'be1ri,sarebbe avve~
m:uto anche ,p!rima. .. (Interruzione del se~
natot1e Lussu. Vive protest,e dal cent'ro). Ri~
0ordo questo, sOlloperchè !la determinaziOlIle...

C I A N C A. Ha paur,a di i1ils:pandere!
(Vive proteste dal centro. Interruzioni dOJlla
sinistra).

S E G iN"I, Presidente del Consiglio dei
m,inistri e Ministro dell'interno. Io pl'elgo
grli oTIlolJ1e\'OIliISlenatOlridi ri1legge,rle le mi,e
dÌJcihi,araziorn:idavanti laHa Camera 'dei de~
putati, 'ecI1eda di pater [eaI1efiducia ~uil1a
memaria deg1i onlOreVlo1isenatol1i deHa Gam~
missione di di~esa lohe hanno slentita, allla
fine di ottobl1e, lIe mie dicibJÌ<al1a'zioni,in re~
lazione ai missHi, Iquei :mI~s's.iJi,di oui si pada
Ogigi. (Vive proteste dalla sinistra). Abbia~
mlQ sempl1e .panlato !di questi, ho sempI1e
parlatQ di questi, e non tema su questo punto
'Sn1lentit:adi iSlOrta,peI10hè in Gammis,s,ione di
diIf:eslasi è parlato delgli I.R.B.:M., ciaè dei
missili a media pol1taiba, e lavanti alla Ca~

mera :s,i rè parllarto degli steiSisimi'slsUi. Que~
ste sono ,oose ch:e non temono smentita da
nessluna 'parte. (Interruzioni dei senatori
Terracini e Lussu,). Lei non ha Jeltto Igli atti
del Parllamento: mi dispi,aoe.

In rogni mlodQ, lla determ:Ì'nazliane attu.ale,
di ciui pochi giorni .or Isona è aViVenuto iiI
perfe,zioiruamlento forrnraJle, tl1ae ori,ginf' dallile
decis,ioni dell rOansiglio IatIantico del dioem~
bre 1,9,57, le sii fonda ISUlll'esi:genza,che n:es~
suno 'VO'rràcantestal1cli, data che vi sono
alt:ri Stati Ipatentermlente armlati deUe stes/s,e
ed arnche più poderose lamnli. . .

L U S iS U. Quali St'ati? (Vive p't'oteste
dal centro).

S E G iN I, Presidente del Consiglio dei
minvstri e Ministro dell/interno. Legga l,a
« Unità» della fine di navi€mbre. (Reiterate
interruzioni del senatore LU8su. Pro,teste dal
centro. Interruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. La,sÒno parJ'3Jre
il Prelsidente dell Call,siglio. Onorevoli ciQIl~
Ieghi, ma insolm/ma, nOln :si può padare?
(lnterruzioni del senatore Lusst~). Se'l1,atore
Lus:su, ,la prega, non Icontinui '3Jd :intel1roml-
pere.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
minvstri e Ministro dell'interno. Lo sappia~
miOtutti quali sona, \10Isa anche [l,eli,onare~
vole LuSisu. (Proteste dalla sinistra). Ma J,a
prego di fimi'rIIa: 10 sa 'a:Ill,che,lei, e la sa a'll~
che troppo bene.

LUg SU. Lei è obbligato a nominadi.
(Vive proteste dal centro. Clamori).

P R B S I D E N'T E. Senatore Lussu, si
sieda, Ila pI1ego. (Reiterate interruzioni del
senatore Lussu). tBenartoI1eiLussu, l'a ,richia~
mo ,aH'iOiI'idirne.

Onarevali calleghi, avverto che saspenderò
la seduta se si continuerà con questo chiasso.
Continui, onal1evole Presidente del Consiglio.

S E G N I, PJ'csidente del Consiglw dei
ministri e Ministro dell'interno. La decisio~
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ne .italiana traeo.ri:g,ine... (Vivacissime in~
I

terruzionidalla sinistra. Clamori).

M A R IOT T I. QUalli Paesi? (Prote~
ste dal centro).

D E B O S I O. La RusSiia per p.rima!

M A R IOT T I. È IiI P,aI1Ì'amento ohe
gUelo chi,ede.

B I T O S 8 I. Panti senza sotterfugi!

S E G N I, Pre1sidente del Consiglio dei
m,inistri e Ministro dell'interno. Srtiamo. par~
lanido chiaro.

oMA R IO T T I. ,Qui non S,1aaIlia311Con~
greslso demrocrisrtiia'Tha. (Vivaci interruzioni
dal centro).

,B USO N I. 'È troppa 'grave la quels:tia~
ne per il popol'Ù itailiam.o.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Ripeta che
la deds.iane .del GlOve:m'Ù italiana trae o.ri~
gine da,He dercisioni del Oonsiglia alUan:tko
del dic,embre 1957 e si fanda sullIe esigenze di
adeguare ,gli Ia:pprestamenti difensivi del
Paese alI pragres1so t,ecnico degli amn:amenlti,
contribuendo. 311 mfforzacrn1enta del1'rul1eanza
mIlita.re difensiva a Clui l'ItaHa liberamen1be,
can respons.abill:e deeis.iane ,de.] Parrlamenta,
ha affidato Il,a ,s.ua difes,a.

In um.'era di rapÌ!disls,ima ev'0'luz1one tec~
nic,a l'unico mado p.er dife'11'dersi è quel10 di
pOSisedeI1e le Ist,essle '3irmli dell'avversari'Ù...
(V ivacissim,e interruzioni dalla sinistra.

Proteste dal centro).

Voce dalla sinistra. ,QuaU avvel'isari?

8 E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Basta ~e,g~
gere eerti gi0'Y1lia:liper sapere qualli sono gli
Staki .che pos.siedano i mislsHi,e nan creda
che ,negheret,e che la Rlus:s'Ìapossiede i mis~
si1:i a medIa e a Ilungagittata.

B I T O S SI. E. .gli avver:s.ari chi sana?

8 E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. 8.on'Ùporten~
ziali avversari; nan sana i nostri alleati.
(Vivaci interruzioni dalla sinistra).

N 0IIl vallete sentire la verità, quest0' è.
(Vivissimi applausi dal centro. Interruzioni
d(J;llasinistra).

La s0'la dife,s,a cantro i mds,sili è di rpos~
sedere 'altr,i missilli. (Vivaci interruzioni
dalla sinistra). Gli accardi avvenuti nel qua-
dra della N.A.Ti.O. e cancardemente can il
comanda della stessa per attenere la nuava
arma nan campartana alcuna cessiane di
basi in territaria nazianale alla patenza far~
nitrice che, occarre nan dimenticarla, è pur
sempre un alleato.

I mliss.illi 'V'engallo dati in da:baziOlIle,e in
gestione all'Aeranautica itaH3ina, il persana~
lIe ,che li iha in custadia è :itruliano e italiano
è H camalndante. Ogni decisione per un
ev,entUlale iimpie1go v'Ìeneadottata nel q:ua~
dI'a delll},aN.A.T.O (Vivacissime inter~
ruzioni dalla sinistra. Proteste dal centro)
è quindi ,condizionata aHa 'V'alantà de.u'It,a~
~.iache nan saràeertamente essa a far rpar~
tire il p-rilllllOcolpa. I m~ss:ni entran'Ù a far
parte inte:gmmte .delll'Ae:ranamtioa itaUana
con persana1le, direzio.ne 'ed iilll'piewa ita,Jia~
no... (Vivaci interruzioni dalla sinistra)
...n'Ùn vi lè quindi nes1suna c,ess:i'Ùnedi bals:i
ad alltre 'p0'tenze. (Vivaci interruzioni dalla
sinistra. Clamor£).

P R E 8 I oDE N T E. Onorevali colle~
ghi, nan hanno. ancora campreso ,che nam
si può parlare 50 lalUa'V'olta? L'asdna par~
lare ~l Presidente de.l Consig1lio. In sede di
d1ehiamziane di vatia patranna rispondere
.eome credono. (Interruzione del senatore
Lussu).

8 :illG N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Gl,i aocardi
di cui si 'dis,cute no.n ositacolan'Ù, contra:ria~
mente a quantaass'Ume .una propaganda in~
rteress,ata, lIe tr,attativein W11S0fra gli op~
pasH schieramenti per 'la aUSipicata pacific~
,intesoa sulle questiani che ci .div,idono. (In~
terruzioni del senatore LU8su. Vivaci com~
menti dalla sinistra). NeSiSiUnaNaziane più
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dell'Iitall,i,a è fa¥orevole aglli ,arceOol1disul di~
sarmo, ma ana ,cOondizionechési l'eaHzzina...
(Vivaci interruziani dalla sinistra).

Vi ha già detta ,che i rnti'ssiJ1.inan passlO'IlO
essereimpi,egati ,s,enz,a ,la nostra volontà;
,che sono nene nostr,e l11mni. Mi pare che

I

quest.a Tislposta s,ila più che suffidelllJte. (Ru--
mart e prateste dalla sinistra).

Non intendiamo che sii reaMzzi anCOl1ala
situaz:ione deill'immle:di'ato dopoguerra quan~
dO,mUa smlobilli,tlazionedegli uni... (Prolun~
gati clamori dalla sinistra) ...ha cO'r:ri's!po~

sto ;I,aconslervaz,ione ,deg1i interi armamlenti
da parte di altri. (Le parale dell' aratare
non giungana alla stenagrafa).

DeiV.o,anche smlentir'e l'aslserz1one da 'clui
trial' or~gi'ne una IprrO'parga:n.dademagogica,
S'ecOondO'cui l'ist,alUazi'O'uedi miss,Hi in HJarHa
aumenti il ri:scih1adel Paes,e, in casOodi can~
fUtta armat.o. Questa ha già ,afflerm!a:taarHa
Camera dei deputati, ,e in ,sede di Commti!s~
s1O'nedeUa d1fesa al Slena:ta. NemmenO' que~
stia è una novità: ,SlOn.otutte ,aff,eI'TIl/azioni
f,a:tte già in :pubblico. (Numerase interru~
ziani dalla sinistra. Richiamri del Pres'idente).

Il miss,i,le... (Rumori dalla sinistra,) ." nan
rappresenta 'aff,atto ulllJacarl,amiItaper le of~
f,ese lavverslarie. li1 pO'SIS'eSlsadi mfusisiili,i:n
quanto arma di Il"i.tars,ionep'er una eventuale
azione ill1diseriminata condatta da plarte di
un eventuale 'avvelisla1'1ocontro i ga1lJ:gIidell/1a
vit.a naz,iOonale, tiene a fr,eno ,l,e eventuali
mire aggressive di altri Paesi. Questa è la
verità. (Vivi applausi dal centra. Cammenti
dalla sinistra). Riduce lacapadtà affensiva
di eventuali aggressari, e in conseguenza li~
mita i nastri pericali o esclude addirittura
i nostri pericali.

È più che av'Viache :l,a rmi,glior,e difesa
per 1e iD'ostre città e le nostre oampagne,
Il1~entre stiamO' studiwndo la leggesuHa di~
fesa plals,siva, è 'data da[ pOlSiSessodi ma,ssiU
di potenz,a ugua'le a queilli poslseduti da un
eventuale assalitore. (Cammenti e rumori
dalla sinistra).

I:1 s,egl1eto che deve circondare g1i aP'PTe~
stamenti militari nan consente di accennare.
(e l'onarevale Assemblea la ,camprende) alle
loc<alità a alle zone dove le nuave armi saran~

nO' disposte. ( Vivaci interruziani dalla si,.-
nistra).

Voci dalla sinistra. Lo dicono glli ame'ri~
cani!

:S E G N I, Presidente del Cansiglio d,ei
ministri e Ministra dell'interno. Gli ameri~
cani ,non ha,nnOodetto niente. Ma il ri:s,erbo
t8llNuba... (Clamori daUa sinistra) non PIUÒ
dar eredita :aUa 'afrfermlwziani (le parole
dell'aratore nan giungono alla stenografo)
... più impellls,ate ,che,ad ogni .opera militare
in corso attl1ibui'sl0ano il cara:tterre di un
impianto. per lIT1Iilssili.

QU8Jllta infi'llie a:Ha richieslta di ;rwesentla,re
al Plarllamenta i,l 'recente alceol1dosuWins,taJ.~
lazione dei m1ssillii, acC'ardo intewem.IUta cOon
il GoveI1na degli Stati Un'irti, s,ipr,ecisa che
i,l Governo nan ritiene di ,eislservi oibbiliig,atto,
e l1itiene di nanpote:do fare per rag,ioni
tecniche 'e IdeI slegl1eta neces,sada 'Per l'inte..
resse delIla Naz,ione. (App.lausi da,l centra.
Prateste dalla sinistra,). Detta accol'da l"ien~
rtr:a nel,le iniz,iative per ill rafforz,amerrta mi~
lirbar,e deIl'Eiur'Opa, al:la clui dilfesla rItw1ia è
impegmata in virtù del Tmi1Jtata Atlantica.
(Clamori dalla sinistra). EIS1S0non raprpre~
senta nuovi impegni di natura politica...
(Vivace interruzione del senatore Mariotti)
...[fila è inteso lunic,amlente a definire le ma~
daHtà eseC'utive del},l'adeeisÌiOoneadattata dal
COllisiglliaAtlantica nella ricordata sess,1ane
del dicemlbre 195'7, di datarl1e11eforme deUa
Ailleamza, per s,copi puramente difens,ivi, di
[!]j]ssHi .a media gi1Jtata.

Trattas,i .di 'alccordi tecnid in materia di
,apprest,amenti mHitar,i, lalC00J:1didelila stesSia
natura di innumerevolli altri im base ai quar1.i,
di vO'ilta in volta, 1e Far~e Armate itaIÌ:ane
sono state datalte di nuoV1itipi di aerei, di
llIuav,itipi di clannarni e via ,dicendO'. Sarebbe
ridieO'llo che noi non doveSisima dotare l,e
nostl'e Farze Armate di queste llIuaiVearroli,
ecant,in:ua:s,slimo .a dotar'l<e per esempio di
aeropIani sorparslsa1Ji... (Rumori dalla sini~
stra. Vivace interruzione del senatare Mi-
lilla).

Si tratta di ffiìalteria .che :spetta aHa r,e~
sponsabHità del Gaverna ,che, per ill' ~wcen~
nate ragiani, nan 'PIUÒIcons.entrl1e l,a divuil~
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gazione di queste notizie e di questi aecor:di,
oontrasrtam.,ti oil,tre tutto con Ila materia ste&-
sa sulla qua,J.e vertOlno e per evidenti ra.
g,ioni di 'si,curezz'a del10 ,stato, 'sicur,e,zza rulla
QluaJ.enOli abbiamo il QOIVer,edi provvedere.
(Approvazioni dal centro. Interruzioni dalla
sinistra).

M I L I L L O. In dOOlocr:azianon deb~
bano esistere tmttruti segreti!

S E G N l, Presidente del Consiglio dei
min~stri e Ministro dell'interno. Questa è la
realtà sos,tamz'~al,e.Intorno a questa reaItà
sOlllocostl"u~te molte frange. A,d esempio vi
è stato chi ha aff:eYlIT}l.atoil'esistenza di un
attrito tra v,ari '0oilI1!a:nda:ntia propo'sita dei
missili. Tale attrito non vi è st'ato; vi sono
state dellle diffeI'enti opinioni ma non ri~
guardanti i miSisili, 'rigual"danti le armi con~
ven~iornaM.

,Ci ,si è rimpraverato anche di essere stati
il solo ,F.aese ad avereaGcetrtata i missiE.
Qlueslto nan è affatto. vera. Debbo ricoI'dare
che l' Imlghilterm., pur e:s!sendo una potenza
,atomica, plur avendo propri,e bambe ata~
miche, ha accett,ato nnstru~lazione di mlissHi
I.R.B.M.e ,a condiz'ioni che non SOll.acerto
più favorevoli a differenti dane nostre. (ln~
terruzioni dalla sinistra).

M I iL I L L O. Ei Ja Fmnda?

iS E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. Debbo an-
che rkordare che l,a Franc-ia, ,la qua;.le po&-
siede anch'essa 10 strumento atamico, nom
ha interes,se a muniI'si di armi che sita 1fab~
bricando eSlsa stessa.

¥oi avete ladato 1'Ingiliilterra COllTI'euna
poten~a fIess~bile,ill 'Gui primo -Ministro ha
compiuto i,l vi,a'ggio a M.osca ed internde ad~
divenire a degli accOIrdi. Se questa vale per
l'I,nghillrterra varrà anche, ,e a maggior ra~
g~ane per noi. (Applausi dal centro. Inter~
ruzioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Facciano. snen~
zia, onaI'ev:olli ,senatari! Oontinui, onar:evoJe
Presidente del Cons,igUo.

S E G N I, Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'Ì"aterno. Da queste
dichiamziomi e da quellile del mlinistra PeHa
cr,edo che la questione sia stata ampiamente
trattata. (Comm€nti dalla sinistra). Il pos~
SeSi&Odei misisiiHnon è quindi in alcuna re~
ùaz,ione con i :fatti di Bel'1irno, per,chè dob~
biamo ricordare che la nota del GoveI'no
russo ,che apriva la queS\tiame di Berlino è
della ,fine dell narvembre 1958, mentr:e l'ado~
zione dei missili era stata 'g1ià deliberata
nel dicembre 1~957 dalle Potenzle del Patta
.atllruntico nella laro A2semble,a annuale.

MILILLO
stata deùibemta.

Solltarrto per l'Italia era

,S E Ci N I, Presid"mte del Consiglio dei
ministri e Ministro dell'interno. L'Ill'ghi1~
terra li ha av,uti primf'. di nOli e altre Na..-
zioni ,stanno trattando.

O}tre 11emoz.ioni sui misisHi, vi ,sono an~
Iche interpellanze a me diretlte da pm".te dei.
senatari M'amITlIUcari,Donini, Molè, Gal,effi e
Minio circa tal une dichiar,azioni fatte dal
Ministrro deg11,ies,terÌ in occasione di 'UTi
banooetta offerto dall}'A,sisodazione itaJlo~
americana. Le interpeHanze creda ohe s,i'ano
fondate su un grO'ssòlruno equivoco perchè
il MinistI'a deg1.i esteri non intendeva rife~
rirsi affa,tlto al iPar:tita com.unista itruliano.
Truttav,ia un'a interpell1anz,a afferma che «l,e
dichi,araz,ioni in questione suonano offesa ai
princip'i costituzionali che ricanoscano ad
o'gni partita ,il diriltto di concorr.ere a de~
termi:nare Ila poEtica nazionale e cioè a mi~
raI'e con mletado democratilca al11acanquista
della maggiaranza dei suffragi per la can~
segluente a,sslUnzione deHe responsaibilità di
Gov;erno ».

La steSisa interpeJtlanza altresÌ afferma che
le dichi,araziani in quest,ione impl},icano «la
intenzione di provacare eventualmente an~
che la distruzione totale del Paese pur di
im:pedire ai <Cittadini italliani di affidarne l,a
guida alI Par,titooneeventua:hnemte ricona~
sceslsero idoneo a risolvere adegmatarrnente i
p:mblemi deUa 10.1''0v,ita aSls,oÒata ».

In questa ipotesi noi dovremmo amp:niet-
tere ,che il Partita ,camurni,sltasi,a mmnito di
armi. atomiche; mJa questo, nonostante ~e
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gr:andi risor:se di qluesrbaPartita, eredacl1e
ancora nan sia vera.

Comunque, ehiunque legigia 'Con un minima
di buona f,ede Il,e dicil:rim~azionidel Minilstra
degli esteri, deve rnevarle che lessle si rirfe~
riscano nom. lail IPartita ,camuni'sta itaUaIIlo
ma s,i ri<feriISiconoa1aa mjinacda a:tamtca da
parte di allitri Stati. Quindi questa interpre~
ta~iom.e assOllutamente ,c,apziosla e as'sollutl&-
mente infondata ~ non voglia IUSia:r:eparale
più forti ~ è un'interpretazione che si con~
,danna da sè steslSla. (Interruzioni dalla si~
nistra).

In quanta ruUe :affermazioni del minÌlSitro
Pella, esse devana essere inserite nel quadro
di tutta l,a :noslbrapolitica e di tUltta int(;ml
la 'di:0hiaraz,ione. Un 'emlinente dip~amatico,
nan Ì't,aQiana,di un 'secola e mezza .or ISiana,
dichi:a:raVla ,ehegi1:i bastava ,la :frase di IUn
uama per palberla conda:nnare 3;U'im:picea~
giane. E questa avviene .ovunque si estirpi
qualche parala del cantesta di un discarsa,
per interprertrurla poi ,came si vuole. Le :di~
chiara:ziani :del (ffi~nÌls:tliOP,el,la 'espriIlliOm.a
una pr,eoccupaziane che è di tutti noi: CiÌatè
dei ri1slchi che nOli ,cordamja di un'aggres~
SLane, dell'alternativa tragLca per tutti iirn
cui ci potI'lemma travare di fI'lallite ad Illm.a
aggressiane. Esprimana queste preaccupa~
zioni e nan Ho.naaffatto truculente; esse espri~
mO'n'Ola vallontà 'di ,una diflelsa per:chè ri~
tengiana che qtuesta volontà di dirfesa s,ia
H m::\iezZJapiù sicura per :impedire l'aggrels~

'sione. O:norevoli senatari, nan di:m!erntichia-
mo ,che due 'guerre tragiche somo slcappiate
proprio pel1cihè da parte .di a;IClUn,isi :dte~
neva Iche mancasse .lla ,deds,ione dei PiQIten~
ziaH ,avversarri ,ad lUna rilsoluta dif'esa. Que~
sta è un'i'Pate,si ,che moi 'abbiamo già i~ll11~
strata e nOln temle .sm)eni.ite. Di fJ:1ante aJJIE'
mimacce di 3:gigI1ess.ioneche :eert,anwnte ci
sono nel mando moderno OIclcorronG diue
eOlse: Il,a de<CiÌ'sioneIper 'srto~nare questa ag~
gres1sio:ne, per dm1pedire di eSSieI' meslsi in
una tI1a~i'ca ,alt,ernativa, quimdi deiCÌs'a vo~
larntà di dicfes,a ein :seeam,dolluogo i m~'z,zi
per questa difesa. GiUlsltamiente un oratore
stam\ane, ill sem.atOlreJ,aIllllluzz,i,dcoI1dava co~
me il ma:g~ia,r pericolo di gmerra ven:g,a
dallla diffierernza di partenzi:aIe milirtJare fra
due 'gJ:1UPPi.IÈ tUrninvitare ,rul,l"aggressiane,
un lilJ:lvital1e,all'attacco :ill'restare in difesi in

un mando patentemente armato, slaprattutto
quando labbi.amo un mam.do or1elIlitrul<epotem~
temente armja1to, oosla ,che non è certamente
oantestab1le da nerSISluna,perehè è stata an~
che oggietta di ,aff,erm-laziOlnipubbliche da
parte del Segr:ert,aria del IP:artito calIIluni'sta
russo Kl'Iulseev.

E allara valontà decisa di difesa e stru~
mjeruti per ,ques1ta idi!f.e,s,a;eooa q)ueJlo che
può s.coraggi,ar,e 1'aggreslsiane. Elcco perohè
datare questa nostra valontà di difesa dei
mezzi :apPJ:1apri:a:tiè Ulna strumento di pace,
nan è uno str:umento di gnerl'la. (Applausi
dal centro. Interruzione del s'enatore Pic~
chiotti). NOli rimlaniJamlOfermi neiLla nostra'
V1alantà di diJfeslae di adesione ad un patto
qUa/le tè Ìil Paltta atlamtÌico. che è un patto di
pace nam è un patto di gmerr<a. È un patto
dif,ensi,vo e quIndi è un p,atto di p'ace. Noi
aneliamo alla pace; nai nan abbiama data
certa i.n tutto questa ~umlg'loperiado. del dopo~
guerr:a il mdnimla indizia di una vol<Ol1tàdi
a:ggres:sione che vi è ,stato 'inveoe da pame
di allibrriiS;bati. Do.bbiamo rko.l'Idarv,i 1'Un~
gheI1ia di tre anm.i or Isono? (V ivissi11~i ap~
plawsi dal centro e dalla destra). Em Tibet?
(Interruzioni e protest.e ,dalla sinistra). QlUie~
sta nostra volarntà di pa,ce iiIDlp1licaanche
che noi nan :siamo nan :sOIlodtsposti ma
silailladesiidrerOlsi di tem.ibareo.gmi STarza per
passare daHa Ista>boattua,le di :tensiione ad
uno stata di distensiane, Siamo favarevali,
carne ha già detta il Ministro degli esteri,
ad un di,S'armo 1C0ntrOlI:lato,siamp quim.di
favOlrevaili a delne pOSii'zioni chi'are che ser~
vana a diJstlende!l1e,la s,irtmaziarneinterDiazio~
nalle .nan a delle pasiz,iarll'ioseure lohe ci gert~
tino inidife1srine!lll,emani di. un pOISlsihileav~
verSlario. È dovere mostr:o di cural'le Iche J,a
Italia ,sila dife'Sla, a queslta :dOIVl€J:1€n'an m:an~
cherema, se n Plal'llamlentaci darà 11 'Sl110
3JppOlg'lgiio.(V ivissimi arpplausi dal c'entro e
dalla destra. Al grido di " Viva l'Italia ", i
senatori del centro e della destra si levano
in pie,di applaudendo. In seguito, al grido
di " Viva la pace" si levano in piedi, ap~
plaudendo, i r~enatorridella sinistra).

P RES I D EI N T E. Sospenda Il:asle~
dlulta pier venti mJimruti.

(La seduta sospesa alle ore 18,10, è ri~
presa alle orre 18,30).
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Comunico dlJe i Is<enatoll1iLUS1SU,Pastore,
TeI1l1acilnie P,arri, in 'sostituZlione deUe mlo~
z'1oni I]m. 12 e 13, hanIlio :pI1esentato un orr~
,di,ne dell gi'Orno.

,Si di:a Lerbtura ,di tale 'Ordine deJ giorno.

R U IS SO, Segretario:

« !il 8en:ato,

c()I]1Is1derartoche, 'Ìn segui<to alla 'conven~
zione 'fimrl(ata il 30 marzo tr,a ]1 Governo
ita1ia;no. .e quelllo d8lg'lli StaJti Uniti d'Am€'riCia,
vengono instalm,ate ran1ipe di missHi 'a media
por:t:atacon testate 'bermonudeari nel terri~
torio nazÌ!oIIliaJ,e;

rHevamdo J',estI1ema 'gI'lavità del fatto,
per ,cui l'Italia ,as,sumle nuov!Ì impegni inter~

nJazÌ!on:ald.che ;po:r1bano ,conSieguenz,e profonde
in tutti ,i campi deLla v:ita del .Paese;

constatand'0 che, in tal IrJjod'0, s'Ì esce
dagli imipeg11li millilbari ,e politici assunti nel
Patto Nord~AitlI,antÌ<Co, con ,Legge r,a"tificata
dal P'arlamento, mettendo, così, ,in ess,el1e un
l)IUl0V10:strucrnento di'P,I'0matico a car,attere bi~
latera,le;

richilamando l'articolo 80 deUa Oostitu~
Zli'OIlie,che rimeltte ,flII,Panlamento la ratific:a
dei PaUi internazionaiH come condizio.ne del~
~a IIOIro.v:al<Ì!dità,e delda 1'01'0'OsservanZla;

'riti,ene di 'proprio dovelr,e ,e competenza
,la IClOIlliOscenZla,e .l',esanl\e per ,l'ev,entuaIe ra~

tifica dell' accordo in Ique,stion'e del ,cui testo
soUedta (la ;presentaZ'ione in Parl,amento ».

P RES I D E N T E. Gom)unico che è
stato ritirato il slegUlenme'Ordine del giorno
presentato dai senato:l1ÌP,icaioni, Z,eliolliLan~
zini, Oerica, OO'rnaggia Medici, Jannuzzi,
Mengh:i, MicaIia, iP,e}'izzoe Tessitori:

«11 Senrato,

IconiSli'deI1atoche :Ie inltese intercorse fra
n,tal<ia ,e gh ,8tati Uniti d'America in ordill1e
alle misure difens:ivle del territorÌ!o nazi'onale
:necessari:ami2ll1teconseguono dal T-ratrtflltodel
Nard Artl,antico.fiI'llrl!ato 13.W,ashingibon il 4
flIpru'e 1959,

'convinto che ,la :pace dei P.opoli e delle
N azioaJJi,si ,associa soltanto. neLla .dif,esa delle
~ibertà democratiche,

udite le dichi,arazioni del Governa l,e ,ap~
pro.va '6 plassa iaJtl'ordime del giiorno ».

In 'sostituzi,onre di ,tale ardinedel giorno
i IsenaroOlI'liZlelliolriLanz,ini, Cadorna, Oerica,
Gmmiag:gia Medid, Jannuzzi, Menghi, Mica~
l1a, ,P'€Ilizzo,Tessitori e Zoli hanno pr,esen~
ta:to un alltro ,ordine del giorno.

Se ne dia Ieibtul'la.

R U S SO, Segretario:

«Il Sielllato, considerato che le ,intese iÌn~
ter'col1se fra 'l'Italliae gIri Stati Uniti d'Ame~
,rka in ordinle laUe misuI'le dif,ensive del tel'
ritorÌ!o n:azi'0ll1al,eanche mediante ~'installa~
zlione di basi 'per mis,siIi, llecessariaIlli8nte
,con,s<eguonadal T'raJttatO' dal Nord Atlantico
firmato a W:ash1ngton IÌiI4 ,aprile 1949;

oO'lllvinibo,che ,1113.piace dei popOlli e deUe
:n:az,iolIli,si ,3ISSic'Ulrasoltanto neLla difesa delle
libertà dem.ocI'latiche;

'uditle .le di01riaraz,ion,i del Governa Je ap-
prova e 'passa aU'ordine del giornO' ».

IP R E ISI D E N T E . Procederemo ora
,alLa V'otazÌ!one degili ordini del g10rno. Ha
chiesto di parlare per dichiaraziane di vato
:Ì11slenlatore Chabod. Ne ha faco~tà.

C II A B O D. Onorevole Presidente ono~
revoli colleghi, non ho mai fatto studi di alta
straJtegia; 'sono :s:olltfllntolun o3lpitano di com~
plemento; non ho lffiI3Ii'COl1l1\3Indatopiù di una
campagnia di alpini. Di quei soldati, cioè, che
preferiscono la pace alla guerra, ma quando
debbano fare la guerra la fanno sul serio;
ed hanno. pagato con il lorO' sangue l'onore
dei 10'1'0battagliani.

CionondimenO' questi alpini si chiedono e
chiedono ai loro ufficiali: perchè? E quando
'chÌiedev:anlo,a me, IOTOufficiale, n ,peI'lchè,
io Iftni,vo per 'rirsponldeI1e: peI1cl1Jèè «naja»
(da nOli Isi dice ,così). iÈ quelilla forz,a miste~
riosa ,che, ,per 'ragioni tbecniche e di sicurezza
mil1itaI1e,ti rprende nellIe !SìUespire 18nOlll ti
molla più: è ,«naja ». E fOI1SiequandO' rislpon~
devo lin questo modo ,COlmetenente o capitano
non rispondevo male: ,anzi, dal 'punto di vi~
sta dell'ortO'dossia rn6J.ita,r,e, rispondevo b~
ne. iÈ «Inaja », dobbi:amjo difendere il nos,tra
onODe militare, dobbÌ!amk">'eSSI€!redegni della
;nostra tI'ladiziolne, nOiIl ,chiedi,acrn:odi più
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M,a poi mi hanno iIT]jandato in quest' AUla,
,ed io ;non 'c~edo che ogg;i porb~ei rispondere

soltanto: è « !IJiaj.a». Io .credo ,che oggi avrei
l'obb}'igo, 'ed ho l'obbldgo, di :dsporndel1e in
ben altro modo. Oggi infatti non andrebbero
più di mezzo ,soltanto gli uomini addetti
ai pezzi, g11ia,rtigJieri o .i battaglioni, oggi
aTIid~ebbe~o di mezzo tutti, ,le nostre mlOgl<i
,e i llOlsrtri fi'gli, 'burbti noi, uomini e donne,

delleClittà re delil,e camp'agne. ,Quindi ~o cl1edo
di laveTe oggi 11dov,ere ,e il diritto di 's'apel1e
aliIIJjeno dI rpe~chè. La Costituzione dice che
toc'caalle Camere 'rlatificare lÌ nOlSltl1iaceordi
intel1naz10:n;alli, M,e toccla Iru11leGrumle~e delibe~
rare lo 'stato di 'guerra. Ma per Iratificare

'Un laiccol1do, ma 'per deIiberame, bisogna cono~
scere prima gli estremi di ogni patto, biso~
'grracolnosc'elre tem(pesti.VIaIIlllente tutte we sli~
tuaziani ,che possano impO'I"tare :un l1ischio di
guerra per iillnostro Paese 'oaddi~ittura rtra~
srferire ,ad ,allt~e P,otenzle la f,acolità di trasciÌ~
na~cli in gmerra quando e ,come slemb~erà aid
eSlse opportuno le 10onVieniente.

P,ertanto, onlOre'VOilioo,Hegh'i, nlon ries,co a
0omprendel1e ill rifiuto di farci conoseere il
rtesto di qUlell'Alc0o~do, peI'iooè sii possa aJ~
meno vedere se ,effettiVlamente eSlso è, come
Isi dice da una 'parte, n,iente altI'ioche una

il1iecess,arva conseguenz,a del Tr,attato del No~d

Atlantico, o se invece è, come si dice da altra
plarte, un nuovo :acco~do che potevamo 1C0n~

tr'al'!re o non 00rntrar~e. p.ertanto, riltenlgo
che Jlon 'Pot~ebbe 16sserVli l'IichÌiesta più le~
g;itti:n:1ìa, <e ,più ,conforme ,a1la Oostituzvone,
diquel1<a volta ,a oonos.cere almeno glii esatti

'termini <deill'acco:~do 'sui ~is.s]li per poiberne

!p'OIidislcuteI1e a 'r,a~i'oln v,eduta, 'e deCli,deI1ea
1'!ag;ion v,eduta se si debba <Qmeno r:atific.aruo.

P'er questo dichi,am ,che v<Qterò 'a faVior:e de1~
.}'o~dine del g,iorno Lussu. (Vivissim,i ap~
plausi dalla sinistra).

.p RES I D E N T E. Ha chiesto di p'ar~

lare per di'chiar.azione di V1otOil ;Slenatore
DaI1danellii. Ne ha facoltà.

D A R D A N rE L L I. OnoI'ievowePr'esi~
dente, onorevoli coHeghi, onorevoili sJg:no1'!i
del Governo, UQl,abI1eve dichi,arazione di V10tO

surli1'ordinedel ~iorno Lussu ed altri. Noi li~
beI1ali V1oter'emo ,a favoI1e dell'ordiine del g10~~
no C:adorna e C<Qrrut~oIl',ordiine del giorno
d"iniz,iartivasocialcomunista per ,rrugioni che
sono inrtJuit1ve in rappor:to ,3J1l:anostra dot-
tI1ina politic.a Ghe, nel,Pratto Atlantico di di~
f'e,sa del mondo ocrGidental<e 'contro ,la mas~
si'cda off,ensiva del mondo comunista ha po~
,StO uno dei piloni fondamlentalli d~1.1a 'Sua
,essenza, del suo sviluppo e del SIUO dive-
niI1e.

Noi pensiamo che sia non solrtJaruto u:n
diritto mia 'arTIche unilIlltp'I1esdTIdibLle dovere
di ogni popolo quel:lo di provv,edene con og1!!li
ll1lJezw :ana ,dif:e'sa dell,la propria lihertà con~
tI10 ogmi mina,cc:ia ,che si pI1ofi:li .aJJ'oriz,zonte
e che ,sarebbe d~littodeli 'governanti non
pJ1evederle ,e non prur:a;r,e i perÌicOllii.Di fronte
a ,no.i,al :di là dell' Adr:i1atico, in Alhania ed
in Ungheria sorgollllo numero s,e basi di l'an~
cio deli modeI'ini e tremendi mezzi di dlistI'lu~
zione . .. (Interruzioni dalla sinistra).

R O D A. Cosla ne sa ,lei? È sicuro di
quello crue dioe?

D A R D A N E L L I. .., che hanno pre~
so il nome di missili e queste piattaforme
oraJTIlpe di l,anoio non po.Slsono av,ere altro
obiettivo che ~a nostl1a penisolla. (Interru~
zioni dalla sinistra). Noi siamo finanziaria~
mente troppo deboli 'ancoI'la per appronta,l'Ie
quesiti cOStlOlS11SSimimezzi di difesa e non ci
Tiesta Iche accettaI1e l'aiuto dei potenti al~
l:eati, che, come noi, h.anno ,interessle ad 3JI~
lontanam da:l mondo ocrCidelThtalelo sp.ettro
paurolso de'ua guerna. (Proteste dalla sini--
stra). Soltalllto la consrupevolezzla della po~
tenza deUe armi, d:lJe sono la dispos,izione
de'i pO'poli più direttamente minacciati, po~
tràÌindurre i dirigenti de1ll'Unione 80v:ie~
Uca a l1inunciare 'ad un' azione <aggressiva
e ,ad accerttar:e t~attative per luna pacifica
00'nVi1V1enzade:idue mondi, occidentale e
0i~1elllballe.La v:iol,enta opposizione dei cOillle~
gilii <0o~u'll'Lstie soci3Jlisti, fo.ndandosli con
gmnde abi.Iità dialettioa sul dresider,1o di
pi3JClee ,s:ul timol1e deUe disltruzioni crudel<i
di Ulnlaguerl1a atomica e mislsiUstica, cOilJ.~
cetti che sono da tutti noi sentiti e condi~
Vlisi, mi,m 3id indeboUl1e la volontà supremd.
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c1el1a gmnde magg10ranza del nost11O po~
POllIOdi difendere 11epaItrie .libertà comtro
possiibi,li 'inv.asioni stranie~e. (Interruzioni
dalla sinistra). Ho sentito l'ilLustre senatore
P.ani, ohe nel pas1slato ha difeso la Patria
contro. ilo st~allriel'o (interruzioni dalla si~
nistra), dille che una cosa SiQnoi Ipatti che
l'IestaniQ a g<aranzia dellle nostre libertà ed
altra cosa son.o i missi,li che min3icci3.ln'Ola
aVVienire del Ipopo10 italiana.

No, senatar.e IP'arri, l:a Patria sii difende
ovunque e oon itJutti i mezzi (vivaci ru,mori
dalla sinistra), a:ltr.imenti non 'si difemde
affatto. ,e fat,a:lml8nte ISliarriva, nel momento
,cruciale, al risul,tato det11emani in alIto. E
se si rinunzia valontariamente alle armi
più porbenti si rinulncianche, ,e subito, ali
c:a1l11loni,ai ca:rri armati, aUe divis101IJJi,ag1i
laelì8li,laHe navi che con tanti s:acflifiCJisono
pl'lepa:mti fin dal tempIO di pace. (Reiterate
vivaci interruzioni dalla sinist.ra).

.p RES I D E N T E. Onol1ev{)J,i0011e~
gh:i, qua,nda poco fa ha Ipa:I1l,3.ltal'onol1ev.ole
Py;esidemibe del COllsig:1!i.oSIOllO,state fatte
tante e così n umjerose ,interruzioni pelI' ClUd

3J},lafine del dis,cm:~soitlloltisenat.ori .s'Orno
Vienuti a ch1ede:rm;i il testo deil dli.soOfiSlDper~
chè non avev,ano slentito ni,ente. Evidenrte~
menibe, 'Se si vuol,e seguire ,1a dislcus,sione,
bisogma rispettare l' aratoI'le ,che iparl,a e
manternere un 1imdtJe[}ielleill'DerDuzioni. (In~
terruzione dalla sinistra). Un 'conto è l'in~
terruz,ione, un .cOlnrtoè il baccano. S:i faccia
si,Lenzio comrum.que.Pl'Iosegua, senatol1e Dar~
danelili.

DARDANELLI
'~inll'nCÌ<ass.e... (Interruzione
Busoni).

Ma s'e l'IItaLia
del senatore

P R :EIS I D E N T E. Senatore BusDni,

l'ei ,LnterI10ffipe proprio dopo lÌ/lmdo ~ichiamo.
QIUe.sto ~D .la devo. ritenere lUna mancanz,a
di riguardo allIia P.l'Iesidernza.

D A R D A N E L L I. Ma se ,l'Italia I1i~
nuriciasse a questo. potente mezz10 della 'Sua
difesa, portl'lebbe spera'I1e di pas.sare indenne
alttrave~so :1'Lncendi.o di um'a guerra eUJ10pea
e mondiale? Ohi ci dii'Cle'che, se sul Illiastr.o

territorio. non vi fosisero 11'Iampedi 1,3.\lldodei
iIDjissliili,non Sipar,el1ebbN~OIe baJtte.de di l.an~
da d3.llil':altl'laparte dellI'Adriatica? Il destin'O
degli Ìlt1e:mnJie dei IpaVlidiè 's'~p're segna:rbD.
L'esempio Ipa:Ul'OSIOdell Belgiio nel 1914, del
BeIgio st,esiSo, del,l'Olanda, della Dam.imarca
e de1lta Norveg,ia n.el 1939~40 costituisce urn
monito sevel10 e tmgico per tutti i popo~i.
(Interruzioni dalla sinistra).

,QUa:ndDIl:a gu'erra batte alle porte del
lI1\OJJ:domon vi è 'Più eampo per la 'Pietà dei
poveri, dei bimbi, dei vecclLi <indif,es;ie co~
loro ehe tentano Il'avventura per inseguire
'Sogni del,itrbuos:idi poternza, caJ1pestana senza
ritegno. ogini 's,enso di umanità. Sol.o i,l pern~
siero. del pericoLo che possono. correre li può
Itmttelll1eI1e.Da parte vostra, onoI1evoili col~
Ieghi del1a s'ini.s:tra, SiQnostate fatte molte
cita:zioLtri latine. Gons,entitene una anche a
me, forse ,la più saggia: «Si vis pacem,
para bellum ». (Rumori dalla sinistra). Ma
clap,Ì:sCia,llorbutti,da ent:mmbe le parti del
vallo, che Ulna gue1rra può signifieaI1e pe'r
tutti il ero1Io definitivo di .una millenarira
ICJÌviltà.E) lfoI1se I,ddiD ha ipe:rm;essa all"uma~
nità, .con Ila ,scoperta nucleare, di scrutare
fino in f,omdo il baratro. .paurosa nel quaile
può IcadeI1e,pemhè se ne ritragga in tempo.
C'è tanto posto per tlutti, per un l,avoI1oche
redim\a tutti i pOIpollidaHa miseri'a, dal bd.~
'sogno, per poter Ipensare 'a distruggere e ad
uccidere, adin:a,:ddire fOlrse 'per s.emplìe Jle
fonti ,stessle deUa vita. (ApplaMsi dal centro
e dalla destra. Rumori e commenti dalla si~
nistra).

IGO .MB I . Prenda la parala almeno
chi era pres!emte in Aula durante la disc'Uis~
stone. 1111'qua.ttragiorni di dis."us,siÌ.ornequei
banchi erano. deserti.

P RES I D E N T E. Vi as:siclurDche
er:allla '3isslenti in molti in tutti isettolìÌ del~
1'AUlla. Non mi fate preCÌs1alìe.

È iscritto. a par.laI"e 'per dicltiamzione di
vatO' il senarbore F,en,o~ltea. N e ha facoltà.

F E N O A L T E A. Onorevlo1e Pr6is'Ì~
dente, ISlornDprofondamente mOI1ti,fic'atDper
aver udita il Ministro degli affari esteri ed
il .P,residentte del GonsiglUo concludere que-
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sto dibattito Jn modo che non può es,sere
miudicato ,conf.orme al Ipl1esti'gio de~ P,ar1:a~
mento ,e 'a11',estrem,a gr,avità del[,e question~
Me si dibattono. (C01rumenti dal centro. In~
terruzione del senatore Angelini Cesare. Re~
pliche dalla sinistra). E non ho ralglione di
oompiace:I"1IJ1idelle manifestaziloni che si
SOOOsViol1teteSJtè lin queSlt'AUI1a.Si dir,ebbe,
.onovevoli collegiliJidelgli 'altri sertJtor,i,,che da
palrte vostra sii iesullti alla llloOtiziache basi
di :3Iril11)iatomicheverranno [installate nel noO-
str.o P'aelsle.

G I A N IQ U I N T O. So.no degli !Ìrre~
spOllISIabili.

F E oNO A L T E A. ,Ma se questo pvova
quanto possa su di vlo'i l'O Ispir:ito di 'Parte,

t'Ulttav:ia io sono ,cel'lto ,che neU'intimo dei
Viostri ~llllirn6.sefIP'eggiaI11o le steslse !inquj;etu~
dini che noi abbiiaIll\o i[llustrato; ed è senza
iattanZla che i.o 'ritengo di dil1e qui akune
100se ,che molti :di vori dir,ebbem se ,in 101'10
non preVlalessle 1.0 'spiI1ito di parte 'Su<ll'inte~
res,se 'Per i grandi ,e f'ondamentalli prob,1ern6.
dena nostra N aZlio.ne.

Onorevoli calleghi, noi abbiamo chiesto una
oosa leSltl1emamente 'slemlPlice,e ,cioè [,a co~
nOSCEmza rdelil,e étliUiOVeCiOnVienzioni. Din ipo~
pOllo può 'anche deeider,e di baJtte:r:si se è iÌn
gÌJOC.o,la ,su'a vitia, ,se è in gioco la sua li~
bertà, iSle'Son.o in mioco Ie Slue ra~ÌJoIT1!idi esi~
stenZla: dec.idel1e, ciÌoè ICionosceve ,Le r:agioOni
del decider1e ed operare una scelta è un di~
ritto Isawo ,ed .inviolabiLe. E 'già una vol:ba
quesrto diritto [U mlisCionos>Ciuto e le conse~
.guenz,e fiU'r,ollla catastr'o,fichre pier .il nostllo
Plae:s'e. A questo diI'lib1:Jonoi, come rappre~
'sentanti de,Ha Naziorne, non ,siamo disposti
,a rdinulllziare ,e ehiediamp ehe s,i,ana II'IÌspet..

tati gli ,artkoE 78 e 80 det1l.a CostituZlione,
li qUaJlii fuvono dettati .plloprio in c,ons'e~
'guenza dell'lamal1issima 'eISlpiel"Ì!enzlafatta
rpvessolooè v,ent',anni O'l~sono. >Ci Isi dke che
la noSltr'a ,istanza è 'U'lrtr,one,a,perchè lie nuove
oOlnVleil1zioilllinon S'OIllO,che l'a ppUc.az,iiOne dea
,pIatto ,Atlantico ,e Isono giustificate daUe ne~
oeslsità difensiv,e del :Fa'e,se. Ebbene, noi non
si'amo .conVlint,inè .del,l'una c'Osa nè die!ll'a,l~
tra. Rliteniamo >di ,aveme darto ,la .c1imosrtrn.~
~j;OIT1!ee ,co!mJunque queSlta dimlast~az'ioil1e ci
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è IstaJta data oggi dagli oratari del Gov,erno,
i IqUlali hann.o -p,aI'lI,atoun linguag'gio vecchio
di dieai la1111lie ,che (non >biene aJ1cun COlllto di
ciò d1Je è accaduto nel mondo rin quest'ul~
timlo dooellliTIio.

Onorevoli ooHeghi, se .si dice ,che Je nuoOve
aJrn1\i ,sono dif,ensive, noi abbia>m\o anzitutto
:i:l dir:irtto di 's.apere Ciontm ehi dovrebbeQ'o
'eSls,e:re 'Usate. E' quando J'onor,e~olle PresiÌ~
dente IdellOOIll's,ig1lio>Cidice che dobbiamo (,e
'Possiamo IcolIlsenrbiDeslul 'CiOlllCietrtO)iPos1sedere
le ,stesse 'aI1miÌ dell"avv1ersa,rio, noi ,abhÌJamo
,ill diritto di SlapieTe dlli è l'avversariio ,e
qUalli al'il111ipossiede. Invece l'onovevole Pre~
slidenbe del COllisigli&,si è ìI'lifiutato di da:rlCiÌ

Iquesta pl1ecisazione ,che è :aslso,lutaIll'Emte in~
dispiensabile. (Interruzione del senatore San~
tero). Oil1oDevolle coUega, noi pal11iamo di
'alrmi ,rutomliche, e nOill.v' è chi non sappiÌa che
l'introduzione delle armi atomiche ha com~
pllerta:m~nbe mutata i termini del probileml3.
militalr:e, ha ,i,ntI1odotto ooncetibi comiPleba~
melll1te llUJOVli,di fl'onte ai ,qualli i vecchi
CiOiI11CJetrtJirtvadiz,iollliali noOn mantecr1>gono akun
v<alol1e. Non Vii è .c1ifiesa possibill1e, slia oon~
troO 'gli ,effetibi d,istruttivi del11e nuove armi,
e sila Ipel"chiè, è Istata detto autm:'ievolmente
anche 'in qUle,st'A:u1a, Illiessun ,Paese os,evebbe

iniZli'aJve un',azione atomica 's.enza aVlere d:i~
Sltrutto Ire ,rpos,sibilità di ralppreslagl1i.a degli
aVVieTsari. n ,che significa ohe lia p.rima ffiK)IS~
sa ,di UI1leventwa<le ,e depI'ieeato conflitto ,s~a~
l1ebhe il'urto ,av,versario, e quindi !llieCeSlsa~
r:i>al1J!EmtelIe basi, .che .oggi vai vo,Iete iÌnsrba.1~
1a,re lin Italia, sl3!l'ebbero p.rese di mira 'come
p.rimp atto di lun ,ev,entuatle oonfl,it:bo.

.Ar11oI'ia,Isona mlezzi offensi,"i, e offelIlsivi
contro ,noi stessi, Isono ar:Inji disuiddio.

Voce dal centro. IPov.er,a RUlsSli'a!

F E N Q, A L TEi A. Ne ipaJI'I1er1eIDJoades,..
so. 'Quindi, onol"ev,oliÌ ,ool1eghi, v.i IpI'lego -di
riflette/re ,all'estrema ,grav:]tà di Iciò 'Che s,i
srta dislcurtendo. È ,assolutament,e fuo'I'li d'Ub~
bio ,che l',es:isrtenza Istessia di basi pelI" a,rmi
atomjiche p:I'iodUlcel'13!utomartJi:smlodal ifunzio..
Thamento ,delil:ea;l'1l1\istess1e, e questo non per
l1ag1on'i po.1:iltlche, ma per r:agÌJoillli miliibari
insite nella Iragione ,sltelSS!adella tattiiOa teT~
:m!onlud}.ealre.
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Se è vero questo, :allo:ra debbo ri00rdare
ooe ,m (Plaltto AltlaniU00 fu mtMlc:ato dal P3Jr~
l,aIlljenibo <sul pI1e,sUpposrtlO di lallc:une dichia""
razioni 'g1overmaltive d1le oggi ,a:SISUilliOill,oim~
pmrt:alnZ'a deterrn:iiTl'aInte. Fu detto: «poich'è
nei Paelsi demolc:ralt.ùci ,l'int€lrv'enrto ,iln un eon~
fl:itto :arma,to è vinc,olllMIO,aHa previa. ded_~
s.ione IdeI P,adamjento, iil PlalttO non p:re:v,edJe
che l'obhl,igo delll'intelrvl€illJto ,abbia effetto
automatico; l'a prerogativa dea1l\ocrrutic'a del
Par lamjenrbo sUllla ,paiGe e 'SuUa g1Uierra è slarl""
vag.uarid:alta ». CiosÌ dislS'e ,il IPiresidenrte de,l

.c:onls:igllio De Gaslpel1i :ill 'giiol1lllo H marzo
1949, :illl Pa;rl,alffiiento. ,Da ,11ela:zione di mag~
giol1am~a ,aggiunsl8 che l'art,icollo 11 dell ,pat~
to afferma i.l principio deHa salv,agualrdila
dei prooedimenrbi :colsrbituz,ionaH di C'Ìaslcuno
SibartlO,non ,s1Oloper ,Ita ,l1artifi0a del Piatto, mia
anche :per ,1'I8'seouz,ione,delll},e:sue diiSposi'zioni:
«questo Piatto <sarà Irlatirficarbo ,e l,e Slue dii~
Slposiziollli SIa,r:anlno applliicate daUe parti con~
formlemenrbe 'al~lle1101'0:l1ispettiv,e ll'ieg1olleQosti~
tuzionali ». E si affermò poi che, per impe~
gmal'e .i sLngoli ISibati firITJjart::ari de,l patto,
non sar,ebbe ba:stwt:a quindi [a deds,ione deli
~1i'spettiv.i Glo,vrerllii, ma ,sar,ebbe stato ineces~
",ario ,slegui're 'ill procedimen1bo "pr:ev:i,s.toda,ue
ris.pettiVle Costituz,iomL IQueslto è Ìi1 presup-
postlOgiiUiridico deUa TM,jfica del P.atto At~
l,amtko. Ex o,re ves'tro .10 de'sumdamo, ono-
I1evlOll,il00lile:ghi. Ma vi è ,anche ,un a.Irt,ro ar~
gOmJento: s:e questo, è il pr8'stUppO'sto giu~
l"id'Ì'co~poHtÌico, vi è anche lun ipll'elSUIP1J1osto
milirtJa:re; ;infaltti dlisSi8' .l'o,norevOlle De \Ga~
speri Ii'll que.lla ,s,tessa occas,ione: «Il Patto
non 'PretlemodfeilluiHa d1!e ,sia su pm',iOll'le a:lle
nOistl1e iplOIss,ibiJ\itàmdIitari ».

IPosisilbiìlità miJl,itlari del 1949, onorevoli
Clorrllegl1Ji,quando n!Oln si parlava neppure
dell:e !rur:miche .oggi esistono.

Io ISlOln'O>convinto, ,che di queste r:agioni
31nche viOli !sliate Iconsapevoli e che solo l1a~
gÌ1on:idi iprurte vi abhiano ii:rY(pedito e vi im~
pedi1sicaiIllo di uiIlirvi ,alla mia de1plorr'laz,ione
di f:r~oillte ,alla eirlcostanza 'che, iÌn presenza
di un pler:i,colloICOSÌ'grave 'per la ll1ostl1a N a~
zLi:one,illl presenza di fatti che SOlna, I1!eJ,}''Otr~
dinle linterrnaz'Ìom:a:le, fOlrse destinati a mlu~
rba:re, le 'SlpelI'iarn!oin meg1Ho, il camimilJ10 del~
J'umlallliità, Il'-OInor:evOlleMini'SrtJrro degili aff,ari
,elStel'Ji non ,abbi,adetto oggi as'solutamen1Je

nluUa, perchè ha ripetuto fl1a:si ch,e sl8ntiamo
r:ipetere da 10 Ianni, che sono dichiarazioni
di intenziml'i, ma ,che non sono indkazioni
di fartJt;i. Di f,atN l'onol'Jevol,eMinistllo ne ha
3Jccle.nn>a;toUIfiO,soùo, quando ha dert,to: :illPat-
to Atlantico ha salvato la pace.

ElbbelJJe, 10illo:uevole M'indst:l'o deg1li affari
est,er,i, ,e1la ,certo non ha fatto que'8ta affer~
maz,i'oIDJe Icon convinz,ione, perchè eUa sa
JI1ieg}i1Odi me che iJI P,atto Atll'an;t;lico non ha
salviWbo,nilentle, non può salvaTle niente: eUa
CCIDO's,ce,il r.apporta delllle forze, e sar,eli più
dtsposto la dira:rJli d'a,c.C'ordo ,con lei sle di~
cess'e <Cihe,la Diviilla Provvidenza ha tenuto
Ie sue mani sugH 'Ulomlirllii.

M,a moi s,iamo in 'r.i,ta,rdo di una g1em.era~
zion:e lin ,que,sbe oos,e, nO'i ragioniamo c'On
Clriteri v,eccihi di de0enni. Èdi una Sletti~
miana fa IUln'adunata dì C'ittadinii br.itannicì
che hanlllo Iper,corso o:Jrtl'e 100 ,chilometri pier
riunirsi in Trafalgar Square e chiedere che
l,a Il'Oro patJrtia sii sv,inwli dagili impegni ato~
miei. B:r.ano 15.000 persone 18 :tutti gli os~
serv:aJtori stranieri hanno rilevato la ser:ietà
e la g1mvità di queJilla maniflest,azio:ne; ma
[/11onv,i è 'ill mlinimo dubbi.o ,che ISleun f,atto
analoga si fosse v,e-r'i,fic,atoi'll Hralia que~lle
15.000 persone saI'iebhelro st,ate tacciate di
pr,ezzoJlarte da IMostC,a'o forse, ,00111un slalto
llndi,etro di 20 ann.i, di '€lSSi8l1eantinazlioi!1lal1i,
aome s,i dioev,a una volrta.

Riassumendo, ci si domanda: perchè vi
si,et,e dis.po:sN 'a questa llIuov,aconvenzione,
lad 'UI11'a,conV'el11'z:ione,che no,n r.ientra nei a,i~
miti del Piatto Atllanti00 pr:oprio Ipe~chè è
'srtatla :neIC8iSlsa:rÌ:auna oonvenzione nuova?
ILo avete fatto pelI' sa,lvare la civiltà occi~
dentale? È una d'rase ,questa che ,siamo solit:i
a9collta:re; 'ebbene, 'io prendo per buon!a que~
.s'ba 'sollleclitudine v,erso la ciV'Htà ocC'idemtlal,e
e debbo rkol1dal1e che, s,econdo gli eS1perti
militari nord .americani, nel 1961 l'Umione
cSov:iet,ica avrà un v;anta:ggio 00mte da t,l1e a

un'O slulll'olccidel11tein materia mi,s's,i:list,ica ed
"aV'iator.i'a.

Eld ralrlor:a,slignoIii, ,se realmeillte vOlI,ete
'sallvar,e la civiltàaffI'iettaJteVli ,a negoziaIie
'oggi; è questa il .8'0110modo di salV1ar.e man
,la 0iviltà occidentale, ma la civilrtà senza

agg1erttivi. È vero <che la civilltà è mÌinaClClÌat,a,
ed è minlacdata s,enza dubbio; negoz'iate
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oggi. Non ,sa che cosa abbiate fatta tn fa~
vore dei negaz:Lati, vista che an malltà vi
sLete lirnJitwti ana ini~i,at,iva ,di cui s,i discute,
e della ,quale .ci damandi,ama il realLe ma~
vente.

'E:videntemente ci s,i dirà, IS8Ioonda .il corn~
8ueta 'ritornelJJlo: per fedeltà 'aHa palitica
atlantica. IO' IIDlidamandO' dov'è ~a po,litica
'atlanti'ca. È :la politica di Fosrteir DullIels, o
q>uella di Adenauer, 'O ,quella di Mac Mi,llan,

'Oquel,l,a di De Gaul,le, o quella di Forrestall?
La palliibicl3: arbla.ntic,a nan ,esiste. E nan si
può n,eanClhe di'l1e che ],a ,politica atlantica
è Ila 'palliticadegH Stati Uniti, pel1chè farse
il data più tmg~ica della ,situaziQlne è p'I'Ia~
pria questa: ,che l'Ame11ioa ThOOha 'Una po~

Utica.
E ,a.1l.1ora,se ,l,a politica ,rutla'lltica noo esi~

ste, Se è bene ,che Than si facda riferimento
a11a oN.A.T.O. (peI1chè ,se un 'probIffillja è Sfta;to
l'Iisalto in Europa, ,in questi !Ultimi tempi,
questa è il pr:oMema di CiprO', 11isolto pra~
pria :p'e:nchè si è tmttata !all di fiuofli deH,a
N.A.T.O. e s,i ,sano pasti ,a 'canfl'lanta ,gli in~
teI1ess,i nazionali dei Paesi li~er8:s,gati, :can
franchezza e eelliz:a iailisi s'cOlpi), la ragi'Ùne
drena vostra ,acoes.s:ianJe a questa canv,enz,ion:e
nlOn è ,che una, anol1evoli ,s'Ìgill1ori del Go~
verno, ed è .la voslt'ra debalezza interna ed
estelrna. ÈqueHa vostra debolezza cile, chia~
mata a dal1e un contributo. di p8:nsiÌiero e di
linizi1ativ,e, v:i ha 1':atta da:J}e :Ì!nV1eeeun c'Ùn~
tributa di supana adesione. È 1.a vOlstIia de~
ba1ezza .che vi trae irr:esistibilmente a pro-
oacciarvi 1',aP'Po~g1a di .Potenze più grandi
di vIOli,Jaiche iO non .laiche.

Nali ,chiledÌ!amo siO~tanrtacihe n P:arlamenta,
carnie ,e,sp'ressione mas80ima IcosrtJituzianaJ1e del
popola ita:l!Ì.1ano, possa ,conos:oere ,i dati del
ipIiobllema e decideJ}e can .conoscenza di cau~
sa. N ai ,chiediamO' Iso.ltanta questo.

E mi si,a 'oansentita di dire, ,a chi SI e
'stracciata ILe v,elsti p,eIichè, in questa occa~
siane, il in080tra attegg,iarrnenta è s;tato ana~
l1ogo a quello deli ,oalleglri di parte oamuni~
Slta ~ 'qualsi che ,ciò SiUOIl1assesmentita di
quelIa pilen1a 'indipendenza digiudiz1a che
riV1erndichiama ~ .che, olnar.evo.li 'oQl11eghi,sa~

'I1ebbe una ben strana indipenden:7Ja QlueLla
che si .gvol~eslg,e ,a ,sensO' unioo 'e che >Ciim~
p.edisse di p:nendeIie, volta per voJta e IaIl

fia>IlJoadi ehicche:8s,i'a, 'g.1i atteg~iamenti che
ci v'engana suggeriti dal nostro 's,ooso di
res.ponsabiLità v,ersa gli interessi generali e
permanenti del popol'Ù italiana.

Ed è .con prafonda senso di l1es'Pons'abiMtà,
in man,i,erra perfettamente ,coerente ,oan le
iIlostI1ep.iù ,antiche tradizioni ,che noi mante~
niamlo il nostra atteggiamentO'. Voteremo
quindi a [lavare deU''O,rdine dell gi'Orno Lussu
ecantra l'ordine del giarna Zeliali Lan~
zini, augurandaci di cuare che la vastra fu~
ga dav,anti alle 118spa!l1sabi1.irtànan debba
mai ess'eI1e 8or:i,tta a :Jettel'e di fua,co nel li~
bra della 'storia. (Vivi applausi dalla si.
nistra).

P R E ISI D E N T 'Ei. Ha ohi<esta di par-
1aIi8 per dichiaI1a:z1iornledi vato iÌi1 senatore
T,ermoini. Ne ha faoOlltà.

T EoiR RAG I N I . L' onarevole Ministro
degJ,i 8.8Ite:niha voluto incornlin,cialI''8~l suo
bl1eve 'e del tutto i,nsodd:Lsd'acente inteJ}Vento
in questa discussiane, ringraziandO' il SenatO'
che ,gli av:nebbe offerto i,l luogO' e l'ooc:as,ione
di questa dibatti1Jo. Ma c'è stata tun pÌoCloaJo
,el'lr'Ol'IeneUe paroIe dell MinistI'la degli esteri:
'll'an al SenatO' egl'Ì daV1eva 'rivolgere dI SlUO
rin'gI'lazi,amento, mia rull'apposiziane che siede
in SenatO'. Infatti, .s,enza l,a nostra inizi,a,tiva,
:s,enz,aila ,p,reslenrtazionedeUe n'08ot11emazlioni e
deJ.1,eThostre interpell:Ianze, che hanno dato
pr:onta dimostlrazio.ne del11anaSltm slensibilità
politica, quest' Aula non aVlrebbe udito una
pal'lOla ,gallain,tarna alI',argamentooh.e da tre
giarni attira l'attenziane del Paese, attarna
aUe avv,ent.ate im.iziatiV1e'internazianali del
Degim.e.,s,8Inzadi noi, onarev,alli Mini,stri, l[1eiS~
suna discussiane. La vastra maggiaranza si
,em astenuta da og1niISlolUecitazi.om:ee da ogTli
D~cl1iesta,,cosÌ came pO'isi è ,astenuta da .ogni
di,gni,to'sa par'becipazion€ :aHa discuSlsione ca~
IffiIU:Thqueiniz,iata. Eg.allV1a 'pochi,ssime ecce~
zio!l1i, fiOl'lSlesei iO s,ette in tutta, in questi
'giorni i <banchi deU.a magg1ioranza sona ri~
masti squallidamente deserti. La maggiaran~
za di questa discussiane nan ha valuta essere
neanche spettatrice. Nei suai canfranti si può
senz'altro parlare di diserziane. E nan sa dav~
vera can quale canascenza di causa oggi i se~
natari della maggiaranza gavernativa si ap~
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presrtlano arendeI1e H ,10,:[10vo;\)o. ;m vostro giu~
dizio, onorevoli colleghi, non sarà il f'rutto di
una Clonvinzione consapevo1lmente matUI1ata
inv'oi nelllo sviluppo del lungo dibattito, ma
la meccanica ripetizione di quanto è stato
sluggerito o che trarn~te d3iUa vostra faziosa
e pregiudiziale presa di posizione su questi
problemi.

Senz:a di noi ~ 10 'ripeto ~ il 'silen2JiiO in~

tor:no al pa,tto sui mi,ss.Hi a;vrebbe regnato
nom. SOlliOin Senato e nel,Parllamjenvo, ma ad~
d~ri,iJbura 'in tutto ill ,Paese. Ma fOiI'lsevOli cre~
dete, colLeghi de.na ma,ggioI1anza, di avere
pagiato uno SCo,ttiOsuffkiente al vostro dave~
re pOllitica ,abbandonandovi la1l1abanale mani~
festaziorrlle Ipatriorttarda di poco fa, fatrt,a Isul~
la misuI1a e secondo ,l'es,em;pio dei vostri nuo'"
vi ,3iI,le:a,ti,i quali disim:~Ii manifestazioni
aveva,llJO già nutr1tiO a sazietà ,la vita pseudlO~
paI"1an1!ent,are del v,ente,nnio. (Interruzioni
dalla destra).

BUS O N I. LibI10 e moschetto f,asdlsta.
perfetto! (Interruzione del senatore Turchi).

FER R E T T I. Noiabbvamo gI1idato
«Viva l'u,ali.a! ». 'Questa è stata 'la mani~
festlazvone prutr'iott,arda! (Vivaci interruzioni
dalla sinistra). Da parte Vlastmasi 'grida liillve~
018 «Vlilv,a iLa Russ'ia! ».

T:E ,RRAG I N I. Ripeto, una bana:le e
~oIlgare manif'estazione patriattarda... (In--
terruzioni dalla destra).

FER R E TIT I. È stata una manifesta~
zione di italianità contro di voi che siete
russi! (Interruzion'i dalla sinistra)

'G R A 1ME: G N A . IMoiscihettiere del Duce!

T ill R R A C IlN I. Se veramffilte voi a'Ve~
s'te delIra 'Patria quell'ialto le sacro Is,ernsoche
'PI"etendete... (Interruzioni dal centro e dalla
destra) di avere, ne invochereste il nome sol~
tanto nei momenti...

TU R C H I. Badi one J"Irbali:aTIlOliè la
R:ussi,a! (Interruzioni dalla sinistra).

F R .k N Z A. La rPlatriJaper me è sempre
lla 'stes,sa e una 'sol'a!

P R EllS I D lEIN TE. OniO'l'IevoJis'e:nJa1!ori,
non i<llrterI1olIl1~panlQ!LPJ:1oslegua,slem;atOI1eTer~
l~aC]m.

T E R iRA O I N I. Ripeta che se ave'slte
deHa Prat,ria quell',alto le Siacl10 ClO'lloc<elttoche
pret,endet'e di iav,ere, ne inVlochereste ill nome
si01ltanto llIei mOlIITentlip'iù tragici e più duri
dell,la sua esistenza; casì come voi dovreste
fare, senatori deI},a De'lTIiocl'azia Cr,jstialtla,

'Per IqueM',alltl'a ,sa.cra ,ideallità che vi muove,
al cui proposito un comandamento vi ammo~
nisce: non pronunzia:re il nome di Dio inva~
no. Solo negli estremi rischi invocatelo, così
come solo nei momenti supremi voi, se ama~
ste la patria, ne ripetereste il nome.

BAR BAR O. Non riceviamo da nes~
SUino1e7JiiO'n:idi italiall'ità.

T ERR A C I N I . Si è scritto e si è
detto che nOli ci sarmnlmo 'l'Iammlar'icati di
av.e.l'e 'provoc,a,to questo dibattilto pel'lchè, fUiO~
pi di ogni nostI1a ,pl'e'v,i.si,on1e,esso g,i conc.lu~

derà oon un V'ota a f,aV1ore del Governo. Eb~
bene, ,noi s'i:amo più che mai soddisfatti di
aV<8l1eobbJig'ato il Gove'l'1llo a parllar'e, p.ercihè
questa discussione ha pel'IDies,so ,ai oirtJtadini
di Sta'pere ailmleno in parte quanto ~i era~
Vlat'e prI"OPiQrstodi ll'as'co'l1del1eIOIro acoul'lafJa~
mente.

E ,ciò anche ,se 'Ie dichiamzioni dell'onore..
VIole Pres'iden:te del GOlJJ:sigHoe deU'mlOl.1evoJe
MinisrtJro degli esteri si'ano state ta:nto vuote
e inf'eEci. Sì, quanta pena, earo FlenlOaltea, te
quale 'umiillia2Jione Iallil'udil'e 'balli diSicorsi! V e~
r~nrte :l'onoI1evole ,M.inlistmo degli esteri ha
preteso di daroi un quadro gffil1el'lalI.edellla
,sua ,poMtic1a internazliona,Ie: 'i quattro prin~
oi'p,i, le tl'e esigenze, :108due di'rettive. Che
beHa f,il:alsrtrocea :aritmetica IS't'lllZacontelllluto!
Che glrigioI1e e ohe monotonia! Si dir,ebbe
che 1'0norevoIIe P,ellla .questo di,sc'Orso lo aves~
se ,scritta tem(po fia, prima dei molti recenti
avvlEmimenti dipIomat,ici, e che per uno sba~
,gHo 'ill'slUloIs,egretario 'glirelo 'abbi'a messo oggi
pomeriggio neIla bors.a; il testo Idi un di!scor~

'S!O.super.ato che egli si fos.se 'Pl'IOposto di
pronunc1aJ:1e dieci giorni [la, IOrmag:aX'i diec,i
illesii fa. H'OcOllto ,in esso una espI1essione,
<chedovI'lehbe costiltuirneil titOlIo ,se mai qual~
,chJeoo::IIInIiI1atoI'le110lav,esse giud1catJo demno di
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piUbbiliClaZliooe: Ila y,eDi,tà pemnJanente. Sì illl
discorisiO <deHaVlerità ipeI"IDIanente. M,a se qUall~
cThecosla di p1e'rmanenltec'è Inella po.J.it,ica elste~
Da ,(LeI:nostro P,a1e,se, e nel discio!l1s0 di oggi
de~ Mini:stro :si è ripreslentata, è ,sempr'e e sOlI~
tanto il',avVlerls,1olll,e,1'i>nim+ioizia, l'osibilUtà pre~
concetta contro un popollo e contro una naz.i'O~
ne: contDo il'Union,e Sovietica ,e 00ntro ill po~
polo ,sovi'et,i<co.E:, per pot'er giustificar:e que~
sto vostro ,atteg1gi'amento, ancora ,uua VlOIlrta

v'Oi ci laVierteparlato di questa llIaz!iolne come
del1:a 'eterna nern,ica porbenzi,a1e dell nostro
Plaes,e, cOllI1JedeU'avveI1s3lDio in Twnz,iorne del
quale ,e .aonltI1O,il}qUail,e deve ,svillUlppar,si la
:nostra 'poIHtÌ!ca inlternaz,i'O.11Iallele devOlno. esse~

r'e ,cumati li nostri aplP'I1estamenti Qllitari.
(Interruzione del senatore Franza). Ebbene
io mi .arbtendevo ,che ,aùrn!euo un .oratore si
f'osse .levato nell corso di questa discuSis,Ì!one
per ric.ordia.J:~eal Senato quando e come e dove
nel 'COIiSOdei qUairall1i',anni del1aSlua esi,sten~

z'a ,1'Un,i,oine S'Ovi,ertica 'si,a stata .di ,sua scelta
inernn'ca ,e avversl3lria deH'Ita1i.a pI1ima mlornar~
chica ,e ogg1i r1epubbiliclana. 'Eld i,o vi ,chi,edo

di dimi quando, nel 00rso degl}i ulltimi qua~
rant"anni, gil,i'€lserciiti ,sovietici hanno sU'P'era~
to le frontiere del loro Paese, non provoca~
ti, per andaYie ad aggmedire :agli ISibati ed op~
pri~eYieaIltre N az,i,oaJIi. (V ivissime proteste
ed interruzioni dal centro e dalla destra).

Voci dell centro e dalla destra. E. la F1n~
l,andia? Lia ,POIlonia,1'Estollli,a, :la Lettonia, 1a
Lituaillila?

F E RR E ,T T I. Si'ete voi Il'laI'!I11Iatail'\Uls~
sia ,in Ita~li'a!

TEI R R A C I N I. L'U!:t1l1cmeSovietica pelI'
quar,ant'annli tè ,stata :ill beDsaglio ,e lla mi~
ra dE'ne :aggI1€tssi'O'nidi tutti ,i V'opoli costid~
detti occidental'i .e cristiani (Proteste dal cen~
tro)... le ,s'e essa è sOipraNvi.8lsuta a tanti :at-
taochi te ne è luscita Icon forza acoo€lscliuta e
p,iù grande ,inf1U1enza, ciò è ,st3Jto per,chè nel11a

stbori:a gli aggms,sori finiscono sempre per es~
seDe battuti ,e 'giri agg.rediti finiscono semp,re
con 11',av:e~ela v-iIttOll'li,a.

Voce dallel destra. Sper1am101}0! (Commen~
ti e interruzioni dagli opposti settori).

T ERR A G I N I. E:d è Vieramente strla~
no ,clhe si ,co1lltinui a pafllaYie di luna aggrelS~
sività dell'Unione 'Sovietica, in ltalia) nel no~

str'O ,Paesle dove ripullllulano g.li 'es,alltatori di
quel regime, che si era mIOS'SO'all1'aggres,s'Ì!one
dellil'Un:ÌJone ISovieti0a, riceViendo, è 'V'ero, una
aezlione terribille ,e tra:gica tohe nre,s,suno po~
trà ma.:i diment'icla,IIe. (Vivi elpplelusi dalla si~
nistra. Proteste e interruzioni dalla destra).

C R O L L A L A N Z A. .AlllloDavi erava~
te alleati oon i nazi,Slti per aggDediDe la Po-
IOlll'ia!

FRA N Z A. Vi'Vlagùi rulpini ii'ba}i,anidel
Don! (Vivi commenti, rumori, proteste,
scambio di elpostrofi tm i settori della sini--
stm e delladestm. Richiami del Presidente).

T 'EJR RAG 'I N I . Vorrei ,chi,edere ag1.i
onoIleV'oli F,erretti e TIUlrch'Ì Ise essi abbian'O
iIDlaic,on'Qlsduto l,e terme ,atrborno ,al Don, dalle
quali glii alpini non ,s'On'Opiù tornati! (Ap~
provazioni dalla sinistra). V;orrei chiedere a
qure'Sibinostri coraggiosi 'COIllleghitin qual mo~
do 'e8'slllabbiano tradotto in azione gll,i arden~
ti sentimenti ,che ci manifesta'llio. (Vive pro~
teste dalla destm, vivaci repliche dalla sini~
stra. Scambio di apostrofi. Richiami del Pre~
sidente).

ISì,gtli itruUani hanno ,conoslCiuto aggres~
,sioni ,ed ,attacchi, hanno 'soffierto invasi'Oni
,ed 'OIP:p.ressioni stra:nile~e, rnlia s,emlpre e s()ll~

tanto p.er op,era d~001tQ.rlQohe voi av,ete oggi
pll'escelto 'a vostri alleati. E, g.1i eS'e'l'citi ,che
hanno portato roV1illla,e morte in Italia, p'OT~
iÌiav:ano ile ,stesse bandiere che 'O~gi, ,g.r.azi,eaJ~
la Vlos:bra'P'O!Ji.tic.ainternazional'e, :s:iIervano nel
inosrtro de,Io 'ad 'offusca.re la sOIVranità e l'~n~
dÌ'pendenzla dell.l,a.nazione.

:Q!uan:dJo,la Ig;iustif'ica~ion'e .de11'ao00Tdo sui
mists,iU srtDetto con il GOVielI'llodegli Stati U:ni~
ti d'AmeriC'a, par.late dei peri,cOIlie deH.e mi~
nai0ce di 'aggressi.one ,che ,1ncontrer'ebbero
sul1'I;ta:li.a, rkoYidate dunque chi sono stati
g11ilaggflerslsori del passato e ,conviÌn0etevi ,che,
se 'l',avvenifle r,isl€trva:slse'al ntostro Paese .11!Ili~
pete'r,si di t,aH orrori, q"uesti p~ovel1ebbero
'sern'pI1e 'ancora dalU,a stessa parte. (Commenti
dal centro,). COmlunque riconiosoo ohe cOl"ri~
sponde a,l vero eiò Iche 11'onoYievollePreslidente
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del iColl'Slig1lioci haricorldata nel Slua breve e
spiccia ,(11slcal1slO,qua;ll'da ,di,s,se :che di queiSltla
materia in discussione ~ià ,altra 'Volta ci
avev,aparIato. È v,ero; cle ne ,aveva paIil.arto
quando 'ancora non ricopriva, 'Per la se~
conda volta, Iill,posta di Pres:idente del Oan~
sig1110dei min1stri. EgI,i inf.atti venne qui ,ad
assumeI'ie la ,respons1a:bmtà mon anCOlYa dellla
firm)3. ,di un ,a;ccOI1'do,ma soltanto dellle tr'at~
taHve iniziate in v:i:sta dell'OIdierno accorda
a;Uorquanda faceva ,pa:rte del Gove,rno Fan~
fani come Minilstro del1Ia 'difesla. D'altl'ialllde
1'ac00Ddo 'stretto in ques1tli lul.timi g1aYlJli dwl
Governa ISegni nlOn. è frutta eselusli'VIo di
questo Governa. Og1lli Gaverna preeedente
avev,a già, con atti determi,nati, pO'sto lin el~
Slerle la sirbuazlione che ha ,portato ,ana can~
elusione di 'questa patto. Ma dò non liher'a
1'onaI'ievole ISegni daH'obbl.i,ga di pr1es,em.ta,re
a;l,garllamenrta 110'.strumento diplomatico che
ha firlD1iata, ,sia pUDe ,sul,la balsce di trattative
avviate e IS\7l0l111edai Gov;erni pl'iecedenti.

L'anarevale Segni ci ha detta che il perfe~
zianamenta dell'accorda nan per l'installa~
ziane in Italia delle rampe per missili (que~
sta era la farmula da lui adaperata la scarsa
anna), ma per l'insediamentO' di camplessi di
batterie missiIistiche dotate di testate te:r~
manlUdeari, tè avvenuta orsono pO'chi g'1ami.

Sol'O ,adess.o dunque 'pOlSisiam~achiedere ,che i.l
documenta 'V181I1'gaIpresentata al p1aI'\lamenrto.
Se no.i ,aves:s[ima rf.orm,ulata questa 'richiesta
sei mesi fa .o Hin ,alnna fa ,quandO' Cie1'ti Mini~
Istd :a :Pa1l'iigi, a Brru~eu'es 'a 'a LondI'ia aVlVia~
rana le trattative, ci si sarebbe rispasta, e

'C'an Iragione, che er,a;vamla fuor di tempO', che
nulrI:a ,e1'a ancor'a deciso Cihe se ,nesla:rebbe 'Po~
tlulta panlaJ:1e qua;nda ;tlutto fosse stata icon~
elusa. Ed ara, ad aocarda perfezionata, che
chiediamO' la Isua plresenrbaz10ne wl Pm,la~
mento. Questa f,atta d',alitra parte nam È>stata
dÌJSCUiS'SOtr,a ;becnkli ma rfm 'pO'litici N atura,l ~

IDjelllte degli rufficiaili sm~anma andalti came
>C'ons.i'gHerial seguito deH'onoreV'lOlle,PeUa e
ré1ellll'lonol1evO!leSlegna, così c.ome J',anno p:as,..
,s.ata deH'onorevolIe Fanrf:ani, nle:Ì oonvegni in~
tern,az101nali neri qua/li 'si es.aminò i,l problle~
ma e :se me fissò :la [SO[1uzÌ'OIllie,mia ÌJI sigi,lll,a
fi:nal1e Ifu pOlHtko. Ohi si limlprelgnò non f1u~
':rono 'gli Srbati iMa'ggiori ~ a pame che, iSe~
oondo Isi Isa, lin questi nlon vi fu ecc,essivo
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entusiasmo per lIe delc1sion:i 'pr1ese [e li si :li~
,qu1dò r,apidamente ~ ma j GiOIVierni.

'Per questo ,sosrtenÌJama di twvarci in prre~
senzla di lacclO:rdinuaV'li, [a ,s'è ,stantii, che t1'a,t~
tana una mlalteri,a che nan 'e11a mai stata in
preeedell'za l'iego;1ata. E, 'Qluarl,emartemia! I se~
nlalbo:ri Oadorna ce Oe11iea, quasi da sapien~
toni dill1anzi a hamJJÌJnet:ti, hanno creduto di
mJeUe[1'ci a s'iJ,en~io 'wn pO'che frasuece da
stralpazz'O. (Commenti dal centro). Ma noi
nOln siamio (~o:sì:sciocchi 'O ta;nta li!!l1jPreipiarati
dia ,cll1edere che, a 'pralpiOrsita dell'a'rmament,o
mis,slilI,i'sitico, 'baslti 1'ipret1ere ',Ie tesi 'che fo'rsle
valgiano per l,e ,armiÌcOllV'lelllZIÌJanall'Ì:ma .che in
questa siede n.om 'son.o Iche favole e Yiacoantini

'POCOsle[ri. NO', n'Oin si può parlare del pas~
,slaggÌJo dal cannone a Jungta po!'1bata 'O dal~

Il'la181'e.oa 'De[az:Ì,an'eall'larma mjissiUstica co.me
del p,alslsruggtio da11[a 'Cilava a11'laroo, a dalla
freceÌ<a ,alI,gi:avel[Iaibta, IOdal Tuoil18ad avanea,..
l1ka a;l fluciÌlIe ,a 'l1et110CialrÌ<!)a,a ma:g1ari come

dE'Ilpas,sag1g,Ì.o dal più ileggera ,al piÙ pesante
dema,ri,a. L'IM"mia mJi:sls:Histica, e cioè le me~
l'Iav,igt1io.seinv,enz,iallli detll'ingegnaul!lllallllO ch'e
SltaTlllllOa ,suo f.andamenta, hamn.o savvertita
toltalmenlt,e 'i cancetti e ,i 'principi e ~ rapvorti
,di vita, di J,a\7lal'a ftlia 'Uama e :uamo, tira po~
polo e popOilo. Le p'arale hannO' mutalta illllOra
s'ilgnirfi:ca;to,og1lli rf'attorie tradizaonale è sbaiba
l'IaV,els1ci:atane,i :S'uo.iVla,1ori; e Il'ogg~ non aSlso~
!Il1li'g,1iapiù alllo ~eri, neamche ,aII'iapparenza.
Tutta neI mOllldo sta ~alsd"ell'lendaIS'isu di un
p1ano nuovo ,e :anool'la ineerto. E nOon.sol(t;,an~

tO' per 11avita, lom'arreiVIoù[i;coUeghii, ma lan:che
per Il,a I!lljorte! E voi ¥enit!e qui ooln ,i banali
schemi tmdizionali, r,a;g'lianalndo come [se tut~
to fos,s,e ClalD1iepl1il!llia.Oame se il g:r,a;nde relat~
tore, che pochi g1iorllli fa e111a,onorle'\7ol.e Se~
'g1lli, tha in'augu1l'1ata" lin una Ciol PI1es,idenrte
della Repubblica, 'ad Ispra, nan foss,e ch,e urn
pliCCIOllolag:geg:gi'O da l,a;baratori:a 13!r<tÌ'~iamo Q

magari i,l ,crogiuolo di un lalchimista che af~

f'e'rIDa di f'albbri'clare l'ora per i gomzii e per i
min:cMani. N'O, non Isalrà un esp€lrimen.rto in
vitro ù'imiP'ianto ,in Itatl,ia daJi1e 'a'rmi termo~
nudelari! T'Utto ,attarno ,a;lilezane :ehe sammiIlO
per ,loro s[ciagura pr8slc;ellte, tutto De,agirà plra~
f'Oll,dall11lente,e tutto davrà ess,er:e trasfor~
mat'O, e non Iso:l0 <dall 'Punta di 'VIi'sta mÌiIÌ~
taI1e, mja eCialllan1jÌeamenlte, socialmente, demo..
:graficam!el1te, Ipe1'chè ,l'econlamia di 'Qluei ter~
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rittori verrà soonv;oll:ta per ,1ascom}Jlars,a del~
Je cOlltuIIe, pelr rl'insediamento del1r1retruppe,
per ill trasfr€lrimento deJle popolaz,ioni, per ill
cambiamento delle vie di comunicazione. E
vOliridueete tutto. ,dò ad una nornnale so.sti~
tuzione di armi nelle mani dei soldati: cht~
so, la mitragliatrice in luogo della pistola.

Mia ,soffel'mii,amoc:i su 'un aspetto del tut..
to rpartic,olla,re, queltlo finanz,ial1io, di questa
ilThSlidios,adec.is'ione diplomatica. ,Come siete
lieti ,ruH'idea che 1'America 'p:rorfonderà 300
mi,uardi di l,ire per ornare Ja nostra aiuO'I.a
di ques,ti fimi, per dornarci questi gioiecrili
moderniss,imi delil'indlustrlia di guerra! Srolo

l'onoI'levole MiicaI'la si 'l'amJlTIiarlica che si,ano
pOlchi 300 miUafld,i, fO'rsle pensando ,che più
la sOil11lID1aè grande ,e ma'ggiiori sarebbero Je
bI1iciolle che rne eadrebbe:m a pI10 dei poveri
imp'I'Iendito.ri 'indi'giem:i. CO!I11lunque 1'ammini~
straziÌJone ,amle'l1Ìcana paga tutto. Ma io vorre'i
sapere se pagherà anche i danni alle mi~
gliaia di famiglie di contadini che dovranno
essere evacuate da quei territori; se pagherà
gli espropri delle terre necessarie; se pa~
gherà le spese per sopperire alle Forze ar~
mate italiane che dovranno presidiare quel~
1,<,;laeail-ità, e lIe ISlpe'Sle'riehi'este per istruirile

all'impiego dei meccanismi donati.
Ora, io ricordo all'onorevole Presidente del

Conisi'glio e 'alIrSenato che, seoondo quell'ar1Ji~
colo 80 della ,Costituzione di cui altri hanno
già parlato, per portare al Parlamento uno
strumento diplomatico non è necessario che
esso sia nuovo in confronto ai passati (e
comunque io sostengo che questo è nuovo)
ma è sufficiente che esso comporti un onere
finanziario per lo Stato. Ebbene, onorevole
Segni, mano sulla coscienza, se la sente lei
di dichiarare che il suo patto missilistico non
comporta una lira di spesa per l'E rario ?
Di,co una lira, mlai,l ISlenaJtOl'e,Micarla inten~
de e tmduee mi1<iartdi.H domo è 'grat1uito, ci
credo: ma è di quei doni che obbligano poi a
grandi spese per goderne. Sono queste spese
che le fanno dovere, onorevole Presidente del
OOll1sliglio,di Isottoporre ail P,arlamento per
'la 'ratifica ,illSIUOpatto amel'icano.

Onorevoli colleghi, quante disquisizio.ni sot~
tili e che perdita di tempo spesso nelle Com~
mirssioni di fronte a disegni di legge che
comportano spese anche modeste, di pochi
milioni. E il senatore Bertone, saggio cu~

rstrodedelll'ErariiO, è sernjpl'e pronto ,ardim'Pe~
dire ogni dispendio anche il più trascurabile.
Ma, (iilnanzi a una dedlsione che oltre a di~
schiudere la strada alle più folli avventur~
espone indubbiamente l'Erario a paurosi at~
tentati, tacete o ve la sbrigate con poche
parole vuote.

Ma ancora insistete nel rifiuto, sostenendo
che non sussiste l'obbligo di presentare al
Parlamento l'accordo missiUstico stretto con
gli Stati Uniti d'America. Ebbene, voglio
ammettere che obbligo non v'è. Ma non vi
è neppure il divieto di farlo. Se vi rifiutate
è dunque perrchè in quelle carte vi è qualcosa
da nascondere, non dico a noi ma al popolo
italiano. Evidentemente si teme il giudizio
dei cittadini italiani; si paventa l'ondata di
malcontento e di sfiducia che la conoscenza
pr1edsra degli imlpegnipresi non 'potrebbe
non sollevare nell' animo della grande mag~
gioranza del nostro popolo.

Voi non temete il nostro voto dal quale
vi salva la maggioranza vostra, ma temete
il giudizio dei cittadini. E debbo ringraziare
il senatore Micara, che questa mattina par~
landoci del gigantesco bilancio militare degli
Stati Uniti, nel quale gli piacerebbe tanto
di poter mettere le mani, ci disse come il
Presidente Eisenhower si sia rattenuto dal
farlo ancor più grande sola perchè ci sono
le elezioni alle porte. O somma lealtà della
vostra decantata democrazia! Nascondere ai
eitta:dini c,iò ohe, col vorba,i Icitttadirnicond.an~
nerebbero, e così conservarsi il lara voto,
salvo a fare dopo ciò che si è taciuto. L'ono~
revole Segni non vuole che i cittadini italia~
ni conoscano il contenuto del nuovo strumen~
to diplomatico, anche se non sono imminenti
le elezioni. D'altronde in Italia a conservare
i voti al partito di governo altri pensano ed
operano con accorgimenti più sottili e meno
occulti. Ma l'anorevole Segni ci tiene al giu-
dizio dell'opinione pubblica, che conta per la
sua coscienza. E per averlo favorevole na~
sconde ai cittadini ciò che egli sa che incor~
l'erebbe neJlra .1iO'rooondrunna, pel1ehè, sigmor
Presidenrbe dEll Consiglia, non v'è uomo o
donna ita,liana, cthepotralnno mai perdonar,le
di ,aver dato il suo nome 'a urn patta sda;gu~
r,ato re di,s,astToso.
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P RES I D E N ,T E. Senatore Terracini,
la prego di concludere.

T ERR A C I N I. Ma io riconosco agli
imputati, e qui in questo momento, le di~
,spiaccia o le piaccia, lei siede onorevole Se~
gni come imputato, il diritto alla reticenza,
311sil1enzio ed amohe alla menzogna. Tuttavia
l'imputato innocente non mente mai e non
tace, perchè sa che la sua salvezza è legata
soltanto alla proclamazione della verità. N a~
scandendo la verità sul patto missilistico al
pO'polloitaMano, ,jll Governo si denuncia da
se s,telBisoin cOIllpa.

Un voto conClLuderà questa nostra dislclus~
sione, ma non la partita che resterà aperta.
:È già stata ricordata dal senatoI1e Feno3ilrtJela
la grande manifestazione popolare svoltasi
giorni fa in Inghilterra, con la marcia di
100 km., compiuta da 15.000 cittadini in se~
gno di protesta contro la costruzione di ram~
pe per missili ~ rampe inglesi, si badi, e
non americane. Ma io ricordo che anche in
Germania, nella Germania Occidentale, a
Dortmund, sul mare del Nord, all'arrivo di
un reggimento inglese fornito di batterie
missilistiche a breve gittata, la popolazione
è insorta, con una manifestazione che si è
allargata in tutta la zona e a tutta la regione,
obbligando il reggimento inglese ad allonta~
narsi, seguito di città in città, dalla depre~
cazione ...

T U R C H I. Irnvece in Ungheria le trup~
pe russe sono accolte trionfalmente... (Ru~
mori dalla sinistra).

T ERR A C I N I . Onorevole Turchi, i
tedeschi di oggi non sono più tutti come i
suoi cari amici del cuore di ieri, quelli con
i quali, in tempi passati, lei ha tramato a
danno e per la rovina dell'Italia. (Approva~
zioni dalla sinistra).

FRA N Z A . Sono sempre amici del~
l'Italia!

'TIERR A C I N I . Ora gli italiani non
sono, Inon saranno da meno degli inglesi ".)
dei tedeschi, nella maturità della coscienza
civica, nel proprio amore per la pace, nel~
l'avversione e nell'odio contro tutto ciò che
mlinacoia al mondo distruzione e rovina!
Nel Senato della Repubblica e nell'esercizio

del nostro mandato parlamentare abbiamo
presentato il nostro ordine del giomo agendo
sul terrena di nostra competenza in campo~
sta, seria e responsabile legalità. Invochia~
mo innanzitutto la Costituzione e chiediamO'
al Governo di osservarla. Chiediamo ciò che
abbiamo il diritto di chiedere e di ottenere.
Se questo nostro diritto verrà misconosciuto,
se la maggioranza governativa 10 contesterà
col proprio voto, irnnanzitutto umilierà se
stessa dispregiando le prerogative che le ap~
partengono. O~e dò f,aees.s.e,ala maggioranza
abbandonerebbe il terreno della legalità co~
stituzionale.

Voi (rivolto ai settori della maggioranza)
voterete come riterrete meglio, ma, lo ripeto,
troppo grave è la questione perchè il vostro
voto la chiuda e seppellisca. Essa resterà
ancora per lungo tempo all'ordine del giorno
nel Paese e nei suoi confronti noi resteremo
irremovibili sulle nostre attuali pasizioni.
(Vivi, prolungati applausi dalla sinistra).

P RES I D EI N T E. È iscra.tto a par~
lar.e per dichiarazione di Vloto il IsenatoI1e
J,annaècone. Ne ha f'awltà.

J A N N A C G O N E. Signor Pr,esi.
den<te, onor,evoli s.enatOlri, dichiaro senz.a
alITllbagi'e bI1evemenìte .che, ,in questa fasle
del1a dis,cussione, mi ,asterrò dal voto. Dico
«Iin questa fase deUadiscu:sS'ione» perchè,
nonostante gli seong.iuri dell'onorevole Pre~
sidente dell Gornsiglio, .ill qurul,e, lamentando
di 'aver .doViultoIparrraI1egià quattro o cinque
volte della questione deUapOistaziome di
rampe di missoiJHlin UaH.a, deslide1rer.ebbe che
non ,se me parIi ,più, è inev;itabi,le che la di~
Scuss.~o'nesu questo a.rgomento si ripI1eslenti
anoora altre volte neUe Assemibilee [egu!la~
ti Vie.

A me sarebbe sembrato oppo.rtuno, anzi
lLon soltanto lopportuno ma p011itiClaiffile1tlte
le pa:v1a:mentarmente indispensabille, che que~
sta matelria fosse rtl1attata, tanto rne,lla Ga~
mera dei depurtati quanto nel Henato, in
occasione dellla dislcuss.ione del ,bi.Ianeio d.e~
gli Eisteri e del biù,anÒo della Dife-sla.

Im7iece è avv'enuto che neUa .camera dei
deplutati I,a questione è stata trattata in '3~~
d.e di .Commrl.s.s~one,.e qui.ndi .si è chiusa
senza un voto impegnativo nè per il Gover~
no nè per i membri dea'la Camel1a. E in Se-
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nato ,la disoussione si {~oncluderà con un or~
Òne del giorn.o :il qua,Ie a sua. volta n01n
di;simpegnerà ,illG'Ove1rno,e n.on im;pegnrel:à i
,senwtari ,a illonI1ipI1ender,la. .di qui a poco.
QuandO' si di'scuteranno il hUanc.ia degU
Esteri e il bilancio della Difesa, nella Ga~
mera dei depurbati bisognerà ritarnare su
tutta 'la mater:1a già iUrattata. E, qualunque
!~ia n voto ,s,ugli O1rdini del gii'0l1ll.o00''11cui
aggi ,s,i oanlC.luderà .La discussiane tin que~.a
A,sisembl'e:a,questo Viartanon preoluderà ~a
posSiibi.utà dil1irupri're la questione nella se~
de 'più ,apPI1O'pr:iarta.'Quindi noi c,i rtraV1ialmlo
:in Ulna f,ruse dell,ladisclUrs,Slioneche è 'semp.l'i~
cemente interlocutaria e perciò io preferisca
rimRiI1d:ar,eIl'.e,slpI1e:s1s,ione:dellllemlie opiniani e
,ill m1a voto a quando. la di,s,cusSlione s,arà
.giun:ta vm:-;amente ,aMra ct'a,Sleoonelusiv,a"

Con :lla'pl1ooedur:a,che è 'stata sleguita, per
mgioni suLle 'qlU1allisrul1ebbe ora inuti,le saf~
f'8IrmJars:i,,la 'questiane dei missili 11'0''11è s:ta~
ta ,ins:eIiita nel quadra generale della lJali~
ti,c:a esrt,er,a dell Gov.erno. [ÈJVie11a,sì, che p:a~
lecchi acoenni a sin.go:lii punti della situa~
z1on,e 'i,nternazional,e sono staIbi fatti duran~
te La dis,cUis,s,i,one,mF1 Slono 'struti accelmi
'episodic:i .cihe nan oostituis0O'no un esame
organica di quellIa 'CiQffiplessa situaziane e
delHa !politioa ,gavernativ,a; ,esame che neces~
,sal"Ì!a.mjentebiSiagnerà rirfal1e tenendo conta
di malti :liltri imp,ol1tantissim1. p'l"Oblemi
della 'si1mazi'OInemond,iaJle.

Nel <iebbr,aio del 1955 s,i diSicuss,e in que~
st' Aul'a dell'Unione de.ll'Eumpa accidentale.
EI 'in 'quell' acca,sione ,iO' tenni urn discorso
al qUall'e neces,s,ariamenrte lavrei dovuto più
vOIlterifeTirmi ,a'ggi, se lavessi preso :la .pa~
l'olta slulllemaziani di cui si è di:~oUis,s.o;per~
chè .la qiUle:stionedei missili è una calnse~
guenza, direi, fatale degli accordi atlantici
e inrte:reurapei. Malte delle osserv.aziOlni che
,io [,ed in 'quel:I''Occ.asione SlUlItesta dell'ac~
.cordo per l'U.E.O. av:rebbero .potuto eSSI8:l"e
testua;lmenrle oggi ripetute, spedalme:nte perr
quanto riguarda l'i.ntel"pretazione d:e.ll'arti~
coLa 51 de.1Ia IGarta de.l1leNazioni Unite e
degU .artioaili 3, ,5, 6 dell',accardo per l'Unio~
ne deilll'IDuI1alpa.'Gillim:atori di 'pru11tegOiverr~
Inativa :si .sano tutti fond.:liti .su questi arti~
oolli affermandO' che 'gM accol1di 'slui missili,
a 'clui è perV1enurta .il Gaverno S,egmi, non

8101n'O\altro ,che un'lesecuzione di obbl:ighi
'imjposti da qUtegMarticOlli. Ora, !SiUquesta
,arga~ll'bo 10', neJ 195,5, discussi la lUillgia an~
che in cartese dissensO' propria con l'ana~
I1evo1.e Cadorllla. L',a,rtioOlIo 51 dellla Ciarla
delle Naz,i'oni Unite diCJe che 'og'Il'Una de!L1e
patenzea,p.p.artelI1Jenti Iru11e Nazi'O.ni Unite :as~
s,isterà ,la parte ,att:liClcata ,int.l:'lapil"oodendo
Isubito quell'az,ione che giudiooerà ne08:ssa~
'riaCJontl1o (l'impiego deJl:la forma armata :per
rristabilire e manten,eJ:1e ,la siaurezz,a. L'ar~
tioal0 5 dell Tmttato deJll'Artlantico dea Nord
dice che un ,attacoo ,rurmruto portata contro
una dellle partiirn Europa 'O neH' America
del Nord ,sarà oonsiderat,a carne un latltaJcco
di'retto CJantro tutte 1181parti; ed iln cansle~
,guenz,a 'c:ùas.oun:adi esse, nelll',e'serCliz,io de,l di~

ritto .di .leg,ittima difleSla ri.conosciuta daU' ar~
tioolo 51, assisterà Iaparterutt>accata. DUIll~
que Il'\aplplkazlione di (]Iu€g1li3.rticoili è subar~
dirnata IS1emp,reaUa conidiziarne che luna deiLl>e
parti sia artta'cc.ata; in talI ClruSOle ,altre deb~
bona ,car:rere iJn Isua difes,a.

L'oll'omevol.e IPell~:a,,e ,oan Ilui ,rultl1i oratOIT.'i,
cOltI1Je,se ben r10arda, l'onorevol>e J,allll1!uzzi,
hoono però Ìinvocata 11'Iartioo10 3 del Tirat-
tato dell' Atlantico del Nord, per il quale cia~
Sicuna dellle ,parti deve rCuIia~e ,gIri ,armam~ntli
neoesslari ,aIla 'propria dif,esa. Ma qiues>bag1e~
,nerka affermaz,iarne non .esclude', lanzi im~
'plic.a, per.le al.tr€ narme di quelila stessa patta,
che d:liscuna de'ue parti debba iptl1avv,ede~e a
manlternl8'I1e .ed iac:cr,elscere la p'~opria difesa
Il1e:Ua ,ciOirlll'iCiedeg11i ordinrumenti co,s1Ji1JUzi.o~
nali, ,paHrbid e paJ:1lam,8IllItari del p'rop~io
P3Iese. ISealil',artiooLa 3 si dess,e 1'inlter:prert;a~
zione '00sì 1ar~a cihe ,gli è .st,at,a data dalilo
OIl1!orevoIe Presidente del iCans.i>glio e dali1a
OlJ!aTev>OIIeMlin,i,srt;~"odegilii e~elìi, e Ciioè che
qu:ruls:ilasi plìovvedimenta, qualsiasi 'accOIrdo
relativlO allta dif,els,a del P,aes'e s.ia una Siem~

'PIUoe e ,ll'eCJ8iSisariaesecuzione del PI:litto AJt..
ll:anti0a, si verl1ebbe alla carndus,iane che liJl
GOV'8ir,nopuò pIiendeI1e qualslias1i m(isura mi~
,litare, può fal:re per essa quall:unque S'p'8is:a
senz:a ooe >il (Parllmnento :la conosca e l'ap~
pJ:1avi. Om è evidente 0he .questa narn rienrtra
,nell'O ISipiriibadegl,i a.coardi che furano stipu~
lati col Piatta Atlanti,oa.

'Per 'queslte ragioni morn .posso 'oans:entire
con Il'oI1dine del .g1iarno deg1l:i oIlJal1evoli Ze~
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~ioLi Lanzd:ni ed ,altri g,enZla metterani in oan~
tmdc1iziOllle ,ean me stes,so, paichè llleJ 1955
io, ,espos'i quali 'erano"a mJÌ!aavviso, lie condi~

z'ioni le !Ì ,limiti dell'lapp,lÌtcaz,ione degli ,rurti~
cOlli 51 'e 3, 5 ,e 6. Qu.e.ll'ordi,ne del g;iorna,
!iJnlfatti, diee: «Oonsidel'iata che .le 'intels'e !Ìn~
tem0'rrse rtra 1'1tail'Ia e gtl:i Stati Uniti d' AmIe~
rica 'Ìin lordine al1'e misure dif,ensive de[ ter~
ritario naz1iorn,a1e, anche mediante ;l'inslta,lila~
zi'One di basi [per m:isls,iU, iIlec>essa,riamente
wnseg'luono dal trottato del Nal'd Atlanti~
eo »: le dò 'a mio avviso non è punto eSlatto.

D'laltra parte, n0'n mi sentirrei, nell'art~
tuale f,asle dellla discussione, di dare ill mio
v.oto a~l'ordine del giorno, dei collIeghi Lu,ssu,
P,aslto1re, Terracirni e ,PaNi, in quanto POIS~
s.ono IruTheOI1ae,s,serv:i altre considerazioni di
pollitieageneraIe da teneI1e pres,ernti, pel V1e~
lOocemlUtamjentoche sta avv,enendOo nell:a s<i~
tmazi'onee 'Ilene .opinioni di molti pa;esi. Oan~
fid.o, quindi, che lin oecasione della discus~
siofrue del hilando degli eslteri ,e del bd.1,runcio
deHa difiesa il Gov,erno v'OIrrà dare queHe
spieg'laziani che lfinom si è tmJttenuta da;l
dare, dieendo s'emplicemente ehe Inan el'la
tenu.to ,a darIe e g~rustifi'ea:Thdo,]l SUiOopemto
eon una molto discutibile interprretazion€
di allcmni artieoli del Patta Ablalntioo.

IRirnJando, qui'l1Jdi, 'U Imio VlO'tO'a quando
verrranno in discussi.one li bilanci deg;l,i este~

l'Ii 'e deIrra difesa.

,PRESIDENTE
1a:11e per diCJhiamzi.onl€ di
'Des,sitori. Ne ha £acOlltà.

È iS'Clritto a p3Jr~
votJo ,ill sena.tore

T E, S S I T O R I. Signor Pres,idente,
onorev;o,U C'oJ1eghi, ,io parlo per illlcarko del
G:ruppo dellla DemO'cr.azi'a Or:islti,ana <€p'arl.o
pe,r d1chilaraz,Ìlone di !V.oto. La dichim'1azialIl'e

di vata è uno Istrumlel11rta dreUa procedura
pamIamentare ,che molte volte potrebbe es~
Slelle noOn 'lis,ato, sop~attlut;to quand'O iiIlter~
,,"Ìlenean.a ,ch:iusul'Ia di U11,a discuslsione du~
rata due, tre giorni, 'Clome è ìaVV1enuto qUie~
staV'olta. La f<Orilllla~i.onedei Gl1uiP'pi è trule
per cui gli a'rat0'r'i deo. medesimi, inteTVe~
,nendo in sede di discuslslon,e giener.a:le, hrun~
no già llas'Cliato ,inltendere C'on campleta chiia--
rezzla ,quaIe sarà i,l voto, quaIe è H pen,sieDo
deli slingO'li Gruppi. 1.0 capisoo \la dkhilara~

ziO'ne di Vlot.o di ,chi nell' A;ssemhIela .p,a:rl,a~
menrtar,e non è Ileg1MoO'da vilTh00li di Gruppo,
di IP1alrtito; 'ed alllora giust'amente inteTVIiene
Clan Ulna ,certa ,llarghezzla per ,chia'rir:e i m0'~
tivi ,che determ:inano il ;sua Vl0'to postitivo o
,negativo in ordine ad un det,ertm\inata p'DO~
blema. ,Pier dò mli l'i'Prametto di lessere mol~
to breVle e sintetieo e .cercherò di ~biban~
donare tutti oj In10tivii .polemiCli, soprattutto
quelli di natura ,poMt1ca, perchè ormai noti.
Lie dichiamz,ioni di voto del Pm'tlamento pre~
fas'CÌs,ta (Iiole ,riÌcol'da, e in ,quesrta A,s.sem~
blea fOor'si€,s,iamo Iilnpochi orlmai a .r,icardrurle,
perchè queUi che vi appartennero si oO'lllba;no
sUllIe dita di una man.o) erano brevis,siml€,
,,"era:mJ8Inte ,sintetiche; del resta ,J,a br,evità,
anche 'Per o. discorsi più eOmlplessi, è sem~
'pl'le ,un,a qua.lità desider.ata da;glliascoltarboI'li,
quanto 110sano ,la chi,arezza 'e da sinc'erità.

Ed allora veniamo all'argomento, cercan~
do di rimanervi aderenti per non ripetere,
neUa dichiaraziione di \'lotO', le cO'se da altri
dette !prlecedellltemente. Mi ,stia però eons,en~
tita una prem6'ss,a. H.o mpl.ta ,s,tima dA,l '8lell'a~
t<QIreTerI'1acini, ma md. ha ,sorpreso che egli
abbia voluto illliz,ia:re la sua dkihiarra;zione di
voto 001 darci urnla ,1ez'i.ornredi buO'n cOlstume
pranlaImIEmiar,e. Vede, 'SIena'tO're T1err:acill'i, i.o
sona f0'rse negiIig'ente nellll'ruslsiSltel1e,ai dibat~
Ititi ipa:dam8lllitari, 'anche pelr'Mè c:ell00 di par~
,1al1e H melIlo posslibHe; quest.a vOlltla nOln è
giustiiThCata, mli perdoni, la ,lezÌlon,eche ~ei
ha VOlllUtOIdarei l3Jcclusandod di dis,erz,iane da
quest'Aula; ,e Ie dicOl :subito ill prerchè. Vede,
lun,a Vloltta sentit.o il di,scorsOI di uno di voi,
era eome 'SIe aVlessimo iSlenJtirtoi discors,i di
tut.tigili aatri. (Applawsi ,dal centro. Com~
menti dalla sinistra). Lasd.arbemi d,i'l1e'.QU'run~
do ,a:vevo lla fortuna di f.are l',avv0'eato, prlÌ~
ITlja di '3JllIda,re lav,a;nti al tr:ibiun.ale, faClevo i,l
giudice IdeI rodo cIi,ente; il senator:e T'err:a~
cini pertanrto...

lE>I C C H IO T T I. Però stavi ad ascol-
tare i tuai colleghi.

T E iS,g I T O R I. Quando vi ero castret~
to. Ma lasciamo andare e veniamO' all'argo~
mento.

Avevate presentatO' due mozioni. È Io
strumento più Isalenne,dapo il disegno di leg~
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ge, della procedura parlamentare. Le due mo~
zioni erano sostanzialmente uguali. C'era sol~
tanto una leggera ,differenza perchè quella
Pastore si limitava ad mvitare il Governo a
presentare al Parlamento gli accordi in que~
stione, mentre quella Lussu, oltre a questo in~
vita, chiedeva al Governo di giustificare in
Parlamento la sua politica. Ma all'ultimo mo~
mento abbiamo avuto la sorpresa di sapere
che le due mozioni sono state r1tirate. NOll
sono io che debbo fare il processo alle i~~
tenzioni, nè intendo farlo. Non mi interessa
quindi conoscere i motivi che hanno .determi~
nato questa passo, che tuttavia a me pare sia
molto significativQ sotto il prolfilo politico.

E in ,sostituzione delle mozioni, voi della
,opposizione, avete presentato un ordine del
giorno. AvrelIDmo potuto, valendoci di una
norma del nostro Regolamento, chiedere che
le mozioni fossera mantenute e che su di esse
si votasse.

T ERR A C I N I. Facendole vostre!

T E iSiS I T O IR I. N on facen:dole nostre;
non vuole questo il Regolamento; se questo
richiedesse, lei capisce, non l'avremmo mai
f,aJbto.Halsta infatti che 10 .senatori chiedano
che quando è in dislcusisione una mozione, e i
pI'Iels.entatori Ila ritirano, su di eSlsa si voti,
pmchè debba essere m:ant,enuta. Ohe risulltato
.avI'lemmo 'ottenuto? Avremjll1lo ottenuto che
per :sei mesi non si starebbe potuto discutere
sul1ll'3Jr~omenta 'e questo ip'otev,a far ciOmodo
aL1raD:1Iagg;ioranza,non ,SiOail Governo. .Ma
esalttamente diCieva testè il selnartore Jan~
nacconeche l'argomento avrebbe potuto rien~
trare la buon dririltto in sede di discussliol1'e
dei bi,l3Jl1'cli,quelilo de:giliEisteri e que1lo drella
Difles:a. P,er ciò, io suppon'giO, que1,1i,che di~
rÌ'gOl1JOill mio Gruppo, che hanno un'espe~
rien~a più profonda delUa mia, deviOrnoaver
conclUlso col diI'le: l,a:siC!iail:l1!ostare, \PUO S1em~
brare una questiorne da l'eigiulei,e queSiti, c:o~
mie diceVlo la Isettimiana S00rsa, non ries:coiIlo
sim']J:a;tici ,a11a pubblica opinione, nè qui iIlè
fuori di qui.

Veniamo dunque al vostro ordine del gior~
no, che, a mio parere, pone una, questione ve~
ramente interessante e seria sulla quale va~
le la :pena ,che ciascuno dica il suo p'~nsiel'o.

Infatti i commi terzo e quarto propongono
un problema di diritto costituzionale. Leg~
giamoli :

« Constatando che in tal modo (e c~oè con
l'aver stipulato quella che voi definite con~
venzione ~ e io direi intesa ~ del 30 marzo

tra Governo italiano e quello del nord Ame~
rica) si esce dagli impegni militari e politici
assunti nel Patto Nord AtlanLico, con legge
ratificata dal Parlamento, mettendo cosÌ In
essere un nuovo strumento diplomatleo a cd,~
rattere bilaterale; richiamando ]'artic')lo 80
della Costituzione che rimette a1.Parlamento
la ratifica dei patti mternazionali, come con~
dizione della loro validità e della loro osser~
"~anza, ritiene ,di proprio dovere e competen~
~a, eerc.» d'iin:vii.a.re il Gov'erno a priesentare
quel:liaConvenzione.

Dobbiamo allora esaminare l'articolo 80
della CostituzIOne, in relazione a qudlo che
ci è noto dell'intesa intervenuta e che riguar~
da l'insltallazione in Italia di basi per missi~
li, al fine di stabilire se questa intesa o con~
venzione sia un accordo tale da potersi ùefi~
nire di natura internazionale, per cui non
possa avere esecuzione senza che intervenga
la ratifica delle dneCamere.

Secondo il senatore J annaccone, parrebbe
che la tesi sostenuta dall'opposizione social~
comunista sia, in linea di diritto, esatta. Pe~
rò questa tesi, egli aggiungeva, sarebbe eS[,t~
ta solo quando, in sede dì bilancio della Di.
fesa e degli E'steri, si venisse a conoscere che
l'accordo, !'intesa importa un onere alle fi~
nanze. Egli infatti si è soffermato soltanto
su una delle ipotesi previste dall'artkolo 80
e cioè su quella dei trattaki internazionali
che importano oneri finanziari e che quindi
debbono essere sottoposti alla ratifica del
Parlamento. Se ho compreso male il suo pen~
siero, senatore J.annaccone, le domando
scusa.

J A N N A C C' O N E. Non ho parlato io
dell'articolo 80. Mi sono riferito soltanto alla
interpretazione...

T E S S I T O R I. A questa verrò dopo.
Mi pare invece logico di dover premettere il
riferimento alla norma costituzionale alla
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quale ella, pur non esplicitamente, si è ri~
chiamato: l'articolo 80. IÈ opportuno e ne~
cessario richiamare questo articolo, perchè
è evidente che non si risolvono i problemi
sottacendone le diffico:Ità di risoluzione, diffi~
coltàche vanno invece affrontate.

'Stabilisce dunque l'articolo 80 che « le Ca~
mere autorizzano 'con legge la ratifica dei
trattati internaziionaJliche sono di nat,ura po~
litica, o prevedono arbitrati o regolamenti
giudiziari, o importano variazioni del terri~
torio od oneri alle 'finanze o modificazioni di
leggi ». La ratifica dunque si impone sempre
che ricorra una di queste ipotesi previste
dall'articolo 80. Ma, a prescindere dalla con~
siderazione che, a mio parere, per quello che
dirò dopo in relazione al Trattato Atlantico.
l'accordo intervenuto o l'intesa (come io la
chiamo) altro non è se non uno dei momenti
di esecuzione e di attuazione di quell'accordo,
è mio convincimento che non basti citare lo
articolo 80: bisogna anche considerare l'ar~
ticolo 87 della Costituzione. Tale articolo
elenca i poteri del Pres~dente della Repub.
blica. Tra gli altri, al capoverso ottavo, c'è
anche questo potere: « JIlPresidente della Re~
pubblica accredita e riceve i rappresentanti
rdi'p\lomatilci,ratificai tratta,ti interllllaZlOnail:i,
previa, quando occorra, l'autorizzazione del-
le Camere ».

Intratteniamoci un momento solo sull'inci~
so «quando occorra ». Fu un inciso uscito
fuori ,da lunghe e sapienti discussioni della
seconda ISottocommissione della Commissio~
ne dei 75, che predispose]l rtesto de}la OQlsti~
tuzione. Di quella SottocommisslOne faceva
parte anche il collega Lussu e dai verbali ri-
sulta che, a questo riguardo, egli intervenne
pl'oponendoche 1JUtbii tmtt,ati inrterlllaziona~
li (e prescindo iOI~adalla questione Ise e
quando un accoI"do possa essere considerato
trattato internaz:iolllale) dovessero esser.e Isot~
toposti alla ratifica del Parlamento.

ISenonchè ,due emmenti membri della Sot-
tocommissione, e precisamente il nostro ex
Capo dello Stato senatore Einaudi, e l'onore-
vole Tosato, (che se non erro era il Presiden~
te della iSottocommissione) dopo aver scar~
tato la formula che era staka proposta da ta~
luno e cioè «su richiesta », aderirono inve~
ce alla fOlìl11ulache leggiamo ora nell'articolo

87, cioè « quando occorra ». E non debbo an-
dare oltre: il problema di diritto costituzio-
nale è così posto nei suoi termini chiari; chi
è che decide sul « quando occorra» è il Capo
dello Stato.

E veniamo al Trattato Nord~Atlantico. La
tesi che noi sos,teniamo è ,che le intese inter-
venute recentemente per l'installazione dei
missili in Italia sono tali che si inquadrano
perfettamente nel Trattato, per cui non co-
stituiscono un accordo internazionale bilate~
mIe che richieda la discussione e la ratifica
delle due Camere.

In linea di fatto è oppor,tuno richiamare
quello che già è noto e che è stato richiamato;
è opportuno cioè ricordare come il 26 agosto.
1957 l'Agenzia Tass annunziava da Mosca
il lancio di un missile intercontinentale. Poco
dopo, e precisamente il 4 ottobre e il 3 no~
vembre dello stesso anno, si annunziava al
mondo la messa in orbita ~ questi termini

l'ho scritti temendo che le mie cognizioni mi-
litari non fossero troppo sicure ed aggior~
nate ~ la messa in orbita, dicevo, di due
satelliti: lo «Sputnik I» e lo « Sputnik II ».

Questa tripli'ce notizia impressionò il mon-
do occidentale e provocò la riunione del COlJ-
siglio atlantico a Parigi tra il 15 e il 19 no-
vembre 1957. Il Consiglio atlantico che è pre-
veduto...

R O D A. Le abbiamo già sentite queste
cose.

C ARB O N I. 'È strano che :non abbi.ate
ancora capito.

R O D A. Come è spiritoso l'amico.

T E S :S I T O R I. IVede, senatore Roda,
io sono un dilettante di studi storici e sotto
il punto di vista filosorfico ,sono ancora per-
suaso della validità della sentenza di Marco
Tullio Cicerone, che cioè la storia sia ma-
gistra vitae. Non condivido l'opinione di Be~
nedetto Croce, il quale dice, mi pare, che la
s,tori'a è IUn tu:mUi1imlOsoIsusseguirsi di aViVe-
nmel1ti, 'cheiln s,e ,steslsritrov3ino la spiega-
gazionre, e che da eSlslinessun monito possa
der1ivare ,per 'l'umanità,
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S A N S O N E. Il guaio è che gli uomi~
ni, con le guerre, ripetono sempre gli stessi
errori. La storia non insegna niente.

T E iS S I T O R I. E torno all'argomento.
Del Tmttarbo Atllantico ,dunque bisogTIa. t'mer
presenti tutte le norme, come del resto deve
fa:m ills,aggio inte:rprete, m g;iludsta, :il qua,l,e sa
ahe, ne:ll',illlteI1pl'etaI1e una norma di 'legge, bi~
sogna saperla coordinare con tutte le altre.
Per ciò non condivido l'autorevole opinion,}
del senatore J annaccone che l'articolo 3 del
Trattato Atlamti00 ,sia un qUlaJ'che Gas,a di de~
corativo, senza sostanza.

E, 'per Ulan aff1arDicaI1eIla sopportazione del
senatore Roda, non leggerò l'articolo 3 del
Trattato, dato che altri lo ha ,già letto. ILeg~
gerò soltanto l'arUcolo 9 e vorrei pregare il
senatore J annaccone diesaminarlo con la se~
renità e l'obiettività che gli è propria: suona
dunque l'articolo 9: «Con il presente accor~
do le parti contraenti istituiscono un Consi~
glio, in seno al quale ciascuna di esse sarà
rappresentlata, avent,e il c;oillipito di e,s'amlÌ~
nare le qtuestioni ,r:elrutiv,e ,alll'larpp:lliclazi1one
del prlesente tr,attarto. III IGolnsigilio dovrà es~
sere organizzato in modo da potersli riu~
nirle in qualsiasi momento; 'il Omllsligl,io p'0~
trà crlelare Iquegili organi lausiHia,d, che sii
ritengono ne0esslar:i. In pamtiaolame {~osrt:itui'rà
imimediata:mente un Ooimlitato >di dif'8Is:a iiI
aui compito siarà que]10 di piI1OpOlI'l1ele mi~
8UI1e :per ,l',appl,kazlione degli ia:rticloilii3 e 5 ».
L'ar1tioolo3, è Inoto, stabilis0e che ~e pacrti
coptrruenti malll!telr1ranlno <OsV!Ìllup'peI1a:m.nol,a
loro capacità individuale o collettiva di re~
sisteI1e rud .ogni ,attalc;00 ,mmnato; pl1ovveder,an~
no ,a ciò Sti!a,indi'viduallrrn:ente0he 0ongrunta~
mj~nte ,e rudottando ill cri,tel1io di 'aiutarsi da
sè e redpl10GalITljenrte in manlierla continua ed
effica,cle. Non dunqtue Isoltanto quando i'Thter~
v,engia di fatto ,l'iaHac00rur:m(ato o l'aggrles~
sione l'm:'�UGolo 3 dev,e rt:rovare arppliÌCaziorn8.
Elsso Via ,appEclato continuamernte, a .gecornda
deUe declis.ioni del OonlsligJ,io At.1:arn:tÌlCIO,che
ècompols1Jo dai MinL8tri degl1i ,ested dei quin-
did Piaesi partecipanti, coadiuvati dal 00-
mjitato di difesa, ,che dev,e individ'Uial1e quali
m;Ì,suI1e vamw presle la secornda del,le C'il1CO~
sta:m.ze.

iPoiohè sii pres,entavla I]a droOls:banza, di~
SCl1etamente 'inrtei.i:1elsslante,'0om1unilcata daI1e

notizie arrivate drul1'U!nLone Sovi'8ìti:ca, de.I1e
nuove lanmiooe eSISiapOIssedeva, nel dic~
bl1e dell 1:957 il Gonsrig]io Atlantico si riunì
,e pl1es.e Il,a deCÌsri'one ,che l'Eul1opa o>0cliden~

talIe si f,omisse degH opportuni aTIll,amenti.
Ooncludeva ,infatti il eomunicato uffidaJe di
queUa 'riuUlione dilcendo che «i sovlletioi
stanno dotando 'attua.lmenrte l,e ,10,1'.0forze
larmate con lIe larmi più potenti e deViasta-
trici, 00rm'Pr,e8i i mislsilli di quaI.siasli tipo.
N on 'rimlane a nOli ,aJtr:a sCle.Ita ,che 'restare
'in guar:d,ia, pl10vvedere ,alla Illosrtma sliourez-
z,a. A que:srtoscopo ,lla N.A.T.O. ha deciso
dicostituiI1e deplOlsiti di rrurmi nucleari (lIe
altomiche tattiche) e di metter'e a disiposli.
zione dell Comando ISUpl1effi10dell:1e forze al-
leate in Europa m~sls~li bal:istid di media
porrtata ».

Poste queste premesse di natura giuri-
dica, isia in all'dine aH'irnterpl1etaziione delle
Ill'or.rne della Cost,ituz,ione, sia dr'cla J'inter~
pI'Ietazione dell Pat1Jo Nord Atllanti:co, nOli corn~
dudi,amo ,che le in1Jes,e ilnrtel1Vielnuteper J,e in~
stal1,azi,oni deli m'Ì,sisi,li la medi'a portata in
Itrulta non sono ialrbro ,che lun ,at1Jo di !attua-
zione e di 'esecuzli.one di quanto ill TI'Iattato,
già ratHÌ:Cato dal P:a:r1ramento i1Jruli1ano, di~

'Spone; ,e quindi H IGolVlerno nom ha fatto
,alrtro che da,I1e lesecluzione ,ad 'Ulna normla ~e-
gislativa già approvata e pertanto non ha
bisogno di 'Ottenere !alcuna ratifica da parte
del Padamlenrto. A 1Jru1:unoIpotrà slembra:re
srb:t:'laThOtutto questo, forse pa'I'Iadolssla.le... (In-
terruzione dalla sinistra). !Las,c,j'a,temli p:ar~
1al1e; Vledete che ,con me UlO'llaVV8ngiOnO ec~
.c,elsslive !polemiche verbali. M:agal1i p.otesisi-
ma usar:e slolrtanrto mlissl~l:i v'8lrbali!

iConalurdenido, dunqtue, Is,emibra a me ehe
l':aver 'Ì1woeato TIerlV'OStTO.ordi:ne de,l giorno
l'articolo 80 della Costituzione, anche a pre~
,scindere daMa dimenticanza 'delll'articolo 87,
man S'i:aaff:att.o concludente ,ai fini de.ll:a V10~
illontà e dell desiderio lespreslsli ,nell'ol'dirn'e dell
,giorno stess.o. Ma ,a;llor:a, ISlidi>rà, ,e S'e SloOrp~
'pia .Ia giuerra 'impI1ovvilsamenrte? Dina voJrt:a
,c'era >ilbuon costume di dichiamre la gU8lr~
:m per temjp'O, 24 ore pr:ima. Adesso non si
usa più. (Commenti. Ilarità). Anzi nel Me~
dioEv,o,a.Il"epoca deHe OrotGÌ1ate, rtempi che
noi :abbiamo definito erroo8lamente barhari

'e :di f,erro, ,c',era un '00istume hen divie!l~Slo:è
noto :ind:ratti ,che [pe!r i Qa~alieridi aHora,
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quamdo Iscendev,runo le prime OOl1bI1edeU,a
notte, er,a dovemso ed obbllig1atoÒo sOlspen~
dere le opelr,az:~oni di ~uerr:a e ,rdp,rendede
,soltanto a:1l'alba. (Corlvmenti e ilarità). I
tempi mutano e con essi mut,irum\a anche nOli.

P RES I D E N T E. Onorev'Ol,i co,U'e~
ghi, non div,aghi,a'IDlo.

T E) S S I T O R I. Dicev,o dunque ehe
per 'parte nosltm nam vi può essere guerra
im!pravvi,s,a; a norma deil1a Costituz1iom1e, a,r~
ticola 78, la stato di guerra nan può avve~
lli~r'8 iSlenza detlibeI1azione dene Oamere; ma
natUI1ruhnlent,e questa Tigiuarda noi, slOno no~
,SJtlief,ruclcende ,inlterne; ma glialtlri ?..

Sto 'per finir,e. Davre,i '011a p:rusisare a dir
qua,klOslaClirca 19i1ilaJspeUi poldtid del p'ro~
blemja, il11jal'O ri,tengia 'inut:iJle ,e vi dica subito
<il pe:rooè. Il divario t.r~a Il'e due tesi, la vo~
stra e l,a nlast:ra, è tal<eche ,purtroppo non
s,i risolve con ,l,a heg,eiliana sintels'i; almeno
per <i.l momento. F,incihè pelr voi la RusslÌla
deli iSoViiet rlÌn1Iane la ,gl'lande vBstall<ecustode

'8 dislDributrice di colombe pacifiche che vo~
lana sugli ar,izzonti mandiali e noi siamo,
non dko li vaisls1al111i,mja :i valvrusslini addil'lit~
tura deglli oltmlllzis.ti guermfondrai nel No:rd~
AlITlie1rica,fiinchè dico quelslta vostI1a visione
del mOTIdo ,attuall'e T'imane, è chial'o che ~a
sperata e sperabile sintlesli hegeHana non
potrà verificarsi. RimangonO' sì ancora degli
aposlbol1.ip'l'edieatori (ed ~o li ,am)mliI10ed in
fondo dn fondo slarei un .TOIT'Oseguace) pr'e~
dic:atori daè deUa pace ,e del dislarma g.e~
neliale.

'Quand'O questa mattillla s.enrtivo ill disC0I1s0
dell IcoiHega Piarri, Clhe, per il suo passato,
per ,ill suo modo di esporre iIe 'prop,rie oipi~
niani e per la sua innata gentilezza mi inspi~
ra ~ permetta, senatare Parri, che gliela
dica ~ un'affettuos:a ammirazione, nOTI

S'O
pel1chè, dai ricmdi delrIa re0ente IstlOrilaita~
Hana, mi risar~ev,a 'l'immagine di Ernesto
T,eodoI1o ,Moneta, il noto capo delala L,ega
Internazionale della pace. (Interruzione del
senatore Termcini). Dicevano gli 8collastici
den'a deoadenza, slelIlatO'l'eTerIirucin'i, che pa~
ragones non a,mbulant quattuor pedibus;
essi vanno pr,esi con quel riguarda ,e quel
rispetta cron 'cui io li dica per c<hi'ariI1eil
mio pensilera.

'Quando dunque ,iil ,senatore Parri ci espo~
nev,a dil suo ideale politico, ciaè che l'Eu~
110p,a occidentale, Itruha compJ:lesa (,e ,stimo~
l,av,a il Governa itaì1i<runa 'a faI1e opem in
questo S,enISo.),<Ciastituis,se un"alteI1nativa tra
i due gmandi blacÒhi, quella sovietico e quelJo
'rumeric,a:no, io non poteva non sentir,e per
lUli ,ammi~a:zione, p,er0hè l'iderule è queHo
,che slem!pre muove ,e eommjuove. Ma pUT~
trappa l',~derule, mloll1bevo.Ite, a cospetto deQ,1,a
dum I1Brultà, è come il Ju:mjiCiÌmo,che inJatte~
tenJipa, lon1bano l,oiUtano, splende a chi è
.spevd<uta nellla f'olresta e CJI1ede di potel"SIÌ
orÌ<entruI1e e m,ggrungerla; e non '10 IIrug~
giunge mai. È un po.' l',ideale di padre Ori~
stlofom Iquando, ,al famoso banchetta nell pia~
lazzo di don Rodriga, ,sentita la disputa ,sul
fatto se fasse lecita bastonare l'anbasciatore,

'O meglio lil portat,ore di una ,sfida a duello,
richiesto della sua apiniane, rispose che il
ISUiOdebole parere er,a che non ci fossero
',nè sfide, nè por1tatori, nè bastonate.

Così do dica, e non la p<oterte neg1are pelI'-
chè <Ci c'Onoseet,e: è d'Uva ,la responsabilità
delUa oo,sa pubblica che Il,a Democraz,i,a C'l"i~
,stiana ha 'Oggi, ma que!st,a 'l'e'slponsabiHtà
non può dimenticar,e la dwra rela,ltà ,calll le
sue strade piene di rovi ,e di spine. E ,l,a
dura realtà non l'abbiamo creata nai: ce la

siamO' travata di fronte. L'unica ideale che ci
prapani'ama è che, ammimistI1runda onesta~
mente, fa,ccli,amo sì che i,l popola uo,srtr:a pos~
sa avere la tranquilla garanzia che, qualun~
que CIOSiaaeeada, egli starà difeso, 00sì OOimJe
la iCO'sti,tuzion'e impone, così eome l:a re:spon~
sabilità di Governa obbld,ga, co.sì oome tutti
coloi:PO,che sentono .l'amO'I1e ,alUa nostra gente
nlo.n passona ,nOli sentire.

Eeco i motivi per li Iquali noi vot.el1emo
contI1o ,ir!vosho ordi'llle del giorno, e ',llIatuI1al~
mente a rfavO'r1e deil nosrtra. (Vivissimiap~
plausi dal centro e dalla destra. M alte con~
gratulazioni).

Votazione per appello nominale

P RES l D E N T 'EI. Com,unico che i
senatarli Rluggeri, lM<aJr;~otti, Mlam~llIucari,
Lus;slu ,eldwltri, Hell numero prescritto dal Re~
giolamenta hannO' chiesta ,che IIta votazione
S'Uilil'oI1dinede~ g:iorno LlU'ssu, P1rustore, T'er~
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r:acini e Parr:i sia {,atta per 'appello nomi~
natIe.

Indico pertanto la votazione per appel10
n<>minaJe.

CIo1()1!\O:i 'quali ,Siano f:avor:eVlolli a qwest'or~
dii:lltedJel gior:no r1sponder.oono lsì, 001011'10
che ,sono 001nbl'lar.i :dspondel'anno no.

Elslt,I'Ia;g1giO,a 80r'be i,l nOlITlledel ISelI1aibo~edatI
quaile avrà ,inizio l"aJpipe11,onOlll!i!IlJMle.

(~ estratto il nome del senatore Einaudi).

Invito IÌII,soolalboll'leSegrertario 13.proc,edere
alil':atppeli!Jo:irll'iziandOlIo dal senlaJtOl1e Edn:autdrì.

R U 8 SO, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Alberti,
Banfi, Barbareschi, BardeHini, Berti, Ber~

toli, Bitossi, Boccassi, Bonatflni, Bosi, Bu~
soni,

Galeffi, Capalozza, Caruso, Cecchi, Cer~
v,el1ati, Chabod, Ghiola, Gianca,

De Leonardis, De Luca Luca, Di Prisco,
Donini,

Fabbri, Fenoaltea, Fiore, Fortunati,

Gai ani, Gal10tti Balbonli Luisa, Gelmini,
Giacometti, Gianquinto, Gombi, Gramegna,
Grampa, Granata,

Imperiale, Iorio,

J odice,
Leone, Lombardi, Luporini, Lussu,
,Maca~gi, Mammucari, Marabini, Mariot~

ti, MJasciale, MencaragI.ia, MiliUo, Minio,
Molè, Monrtagnana, Montagnani Mare1li,

Negri, Nenni Giuliana,
Ottolenghi,

Palermo, Palumbo Giusep,pina, Papalia,
Parri, Pasqualicchio, Pastol'e, P,el1egrini,
Pesenti, Pessi, Picchiotti,

Ristori, Roda, Ronza, Ruggeri,

Sa~hetti, Soosone, Scappini, iScoecimar~
ro, Scotti, Secchia, Seeci, Sereni, Simonuc~
ci, Spezzano,
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Terracini, Tibaldl,
Valenzi, Vergani,
Zanardi, Zanoni.

Rispondono no i senatori:

Amigoni, All'gelil1i, Angelini Armando,
Angelini Cesare, Angelini Nicola, Azal'a,

Baldini, Baracco, Barbaro, Battaglia, Bat-
tista, Be1lisario, Bel1ora, Bernedetti, Berga~
masco, Berlingieri, Bertone, Bisori, Bole~
tieri, Bonadies, Bosco, Bracoesi, Buizza,
Bussi,

Oadorna, tCanonica, ,Carboni, Carelli, Ca~
ristia, C'aroli, Caron, Cemmi, Cenini, Ceri~
ca, Cerulli Irelli, Ceschi, Gingol,ani. Conti,
Gorbellini, Cornaggia Medici, Crespel1ani,
Criscuoli, CroHalanza,

D'Albora, Dardanelli, De Bosio, De Gio~
vine, De Luca Angelo, Desana, De Unter~
richter, Di Grazia, Di Rocco, Donati,

Ferrari, Ferretti, Florena, Focaccia.
Franza,

Garlato, Gava, Genco, Gertni, Giardina,
Giraudo, Grava, Guidoni,

J annuzzi, J ervolino,
Lepor:e, Lombari, Lorenzi,
Magliano, Marchini Gamia, M\assari, Mas~

simo LanceHotti, Medici, Menghi, Merlin.
Merloni, Micara, Militerni, ,Molinari, Molti~
santi, Monaldi, Moneti, Monni, ,Moro, Mott,

Nell'doni,
OHv<a,
P,ajetta, Peeoraro, Pelizzo, Penmwaria,

Penni,si, Pezzini, Pi8lSenti, Pk.al1di, Pirccioni,
Pignatelli, PioIa, Ponti, Pucci,

Ragno, Restagno, RÌlCcio,Romano Antonio,
Romano Domenico, Russo,

Salari, Salomone, Santero, Schiavone, Si~
biUe. Spagnolli, Spallino, Spasari,

Tartufoli, Tessitori, Tirabassi, Trabucchi,
Tupi,ni, Turani,

VaHaul'i, Valmarana, Varaldo,
Z,accari, Zampieri, Z,ane, Zannini, ZelioH

Lanzini, Zoli, Zotta.

Si astiene il senatore J annaccone.
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Risultato di votazione

P R ,E S I D E N T Ei. IPr:oc1a1lT.1\o IiI l'i ~

su:ltato deLla votaziOlIlle per 1appe1!>onomina/le
sull'ordine dfjl giorno ,dei seIllaJtOri LUissu ed
altni :

Senatori votanti
maggioranza .
favorevoli .
contrari
astenuti

(Il Senato non approva).

(Vivi applausi dal centro e dalla destra).

221
111
87

133
1

Ripresa della discussione

P R E IS I D E N T E. Ipa;ssiamo ora a111a
V1ota~ion,edel Isecondo ordine del giolI'lno la
:fi:rrnjadei ,S1e:natoriZ,ell,ioliiLamzirni ed aJltri
di cui è già ,Sltartadata ,1ettuI'Ia.

Lo metto ai voti. Chi :l'iapprova è pI"egato
di a/lza:rsi.

(È approvato).

Annunzio di intel1pellanza

P RES I D E N T lEi. S,i di,a ftlettUI1adella
inrterpeJft.anza p'erv,enuta a11a Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Milnistro dell'interno, per s~ele quali
motivi hanno determinato la permanenz'a.
che dura ormai da quasi due anni, di un
commissario prefettizio al comune di Fi~
renze sottratto in tal mO'do, con infinite e
dannose ,consegmenze, all' amminilstrazione
legittima dei cittadini Uberamente scelti da~
gli elettori mercè regolari elezioni,; e 'Per sa~
pere inoltre se intende dar corso aH'aillnun~
cio dato ai rappresentanti dei partiti dal
Prefetto di Firenze che le elezioni comunali
arvranno luogo i<l7 giugno 1>915,9, ponendo fi~
nalmente termine a1l'a!buso che cavi<llosa~
mente viola il dis'posto della legig,e comunale
e 'Pl'Ovinciale sui termini che limnano la

permanenza dei commissari pref,ettizi, o se
invece non intende smentire ancihe tale in~
dicazione del Pvefetto perchè ciò convilene
agIi interessi del p'artito deUa Democrazia
Cristiana iln ragione dei suoi contrasti in~
temi ai quaIi si vuoI continuare a sacrmcar€
g.Ji i,nteressi deHa dttà di Firenze e dei suoi
cittadini (1'3'9).

BUSONI, MARIOTTI

Annunzio di interrogazioni

P R E iS I D E N T EI. Siidi~a!l,ettura deLle
intelr~ogiazioni perv€nute 'aBla PvesideI1JZa.

R US .s O, Segretario:

Al Ministro delle partecivazioni stataU,
per ,conoscere Iquale fondamento a/bbiamo l€
voci ,sempre Ipiù frequenti circa il tr8JSferi~
mento a Terni deHa ffi8lg!gior parte dei 8er~
vizi della ,Direzione generale deUa società
« Temi », attualmente nella Capitale, e cil'lca
il rio~dinamento idei Iservizi stessi con li:oon~
ziamenta di Iper,sonaJle.

Fino ad og1gi, infatti, i dirigenti della
« Temi », benciliè ,vivamente saHe'Citati, non
hanno voluto ,l'endeve dkh1arazione a:lcuna
di smentÌ!ta o di conferma a queste voci che
intere1ssanoa1meno 200 diJpenJdenti e :le lara
famiglie naneihJè l'economia di Terni (3'96).

SECCI

Ai ,M,inistri dell'agricoltura e delle foreste
e de1lre finan~e, per sapere se nOl11credano
di dm.tervenire pl'lontacrnente, concI"etamente
e decisamente al fine di alllevjare le conse~
gmenze di ,una gl1a~e c:dsi economica, ooe è
la risu1litanrtedi ben tI1e Cir:isidiverse: quella
agrUJll1a:r<ÌJa,quella vinicoI,a e qlUe~1aolearia,
e che si è abbattuta nella vasta e feraci:ssima
zona ag,ricola delila Piamla di 'Palmi, e rollJ>i~
see tutti gl,i hnlportamti IComuni in essa
compresi, da Gioia T,all'l'o a Rosarno e a
Laureana di BQrrello, da Polistena a Gin~
quefrondi, a Cittannova, a Taurianova, ec~
cetera, :stroncando tutte ie dilaganti sofisti~
c.aziani e le de1ittuose frodi, per quanta
oonoerne i v,ini e gli o1ii, 'e ccmoedendo, :per
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quanta concerne gli agI1umiooltari .e i oom~
melre~anti 0ainteressati, i richiesti ill'den~
nizzi del 50 per cento. per ,i danni subiti a
cans'a rde1la gelata, i richiesti sgraNi fiscruli,
la SospeJllsione ,richi,esta ,anche di tutte le
imposte, e il rinnovo e lIe [,acilirtaziani del
credito. di 'esercizio (397).

BARBARO

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
e ai Ministri della dif:esa e dell' agricoltura e
delle foreste, per sapere se carrispande a
verità:

che 200 praprietari del camune di Arbus
sarannO' quanta prima esprapriati perchè sul~
le lara terre verrà castruita una base di lan~
cia per missili atomici;

che l'estensione dei terreni esprapriati
r,aggiunge i 2.000 ettari, quanti ne occo.rro~

nO' per ,la Icostrluzione di una rampa;
che, mentre [a Icacoiata dai tem~eni da~

vrebbe essere imminente, le madalità della
esprapria (prezzo. dei terreni, risarçimenta
danni, ecc.) 'Siano ancora da !definire.

Pe'r sapere se tengano. canta del fatta che
tra i 200 proprietari ve ne sana alcuni che
abitanO' sulla terra e che si traverebbera da
un giarno all'altra senza casa, senza lavara
e senza aver ricevuta neanche il prezzO' del~
l'esprapria della terra e per sapere infine
se la fretta can la quale questa aperaziane
sembra daversi realizzare è la canseguenza
dell'accarda intervenuta tra i Gaverni degh
Stati Uniti e dell'Italia in base al quale il
programma di apprestamenta delle rampe di
lancia per missili deve essere rapidamente
ultimata (398).

SPANO

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
eai Ministri della difesa e dell'agricaltura
e delle fareste, per sapere se sono 11.cana~
scenza che da altre 3 anni, in lacalità Fasci,
oamune di Telulada (Oagliari), una settan~
tina di famiglie canta dine resistanO' all'espra~
pria deHe ,loro terre, destinate, la quanta sem~
bra, alil'insrtruUazionedi una ,gramde base a~~
rana vale della N.A.T.O., perchè nan possono

accettare le esase candiziani che vengano. lara
impaste (un terrena sul quale sana in piena
rendimentO' 7.000 ceppi di vite e sul quale c'è
l'abitaziane del canta dina, è stata valutata
295.000 lire; gli esprapriati davrebbera ab~
bandanare le terre entra il 15 maggiO', prima
cioè deNlafine dell'annata ,rugraria, s,enza aver
risoossa ,l'wlparto rde11'esprQpria, ,senza avere
una nuava casa e nuave passibilità di lavaro);

per sapere in altre se nan intendano ac~
cogliere la giusta richiesta dei cantadini di
Fasci di restare suII'e loro. terre, tenendo in
cansideraziane il fatta che già 5.500 ettari
(sui 7.500 da requisi're) !sono. stati espro~
lpidati e che i 2.000 ,ettari l1estanti so.na quem
sui quali vivano. i cantadini, sana ciaè i sali
abitati e si travalllo ai margini delta zona
requisita (399).

SPANO

Al Ministro. dell'interna, per canascere
quali siano. ,stati i seri e gl1avi mativi che
hanno. indotta la IQuestura di Alessandria
a vietare i comizi indetti dalla «Alleanza
Clontrudina» nelIa P,rav,incia per i,l giarna 12
aprile 1959.

Rilevando. che in altre Prav,incie ebbero.
luaga nella stessa giorno. numerase manife~
stazioni dello stessa genere, sembra che la
esercizio. del potere discrezianale usata dal~
l'autorità tutoria sia stato arbitrario ed ec~
cessiva la valutazione degli 'elementi giusti~
,ficabili il divieto.

PertantO' si desidera sapere carne l'ono~
revale Ministro. intenda intervenire per il
rispetto delle libertà castituzionali di tutti
i cittadini (400).

BOCCASSI

Al Mini:stra degli affiari esteri, per cano~
scere le rrugi:oni: che hanno. oonS'Ì'glirata il
cOlllferimenta 'deNa Commenda dell'Ordine
della Reiplubbli:ca al deputata statunitense
FranCÌis Eugene Walter, il quale è nato in
ItaUa e preisso la caNettività itwliana in Arne--
rica saltanta come ,autore e sastenitore di
una leg1ge suH'emi!graziane, fortemente limi~
tativa de}II'emi:graziane itruHana, e che, can i
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cdteri di discriminazione ai quali si ispira,
è risultata e risulta offensiva per Il nostro
popolo (401).

BARBARO,FRANZA, MOLTISANTI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
se, in attesa che venga predisposto il testo
delle norme riguardanti la cessione in pro~
prietà degli alloggi di tipo popolare ed eco~
nomico (legge 17 gennaio 1959, n. 2), non
ritenga opportuno emanare diJs:posizioni ana~
Ioghe a quelle contenute nella circolare
n. 8917, Div. XVI, in data 17 giugno 1958, del
Ministero dei lavori pubblici ~ Direzione ge~

nE'l'aIe edilizia statale e sovvenzionata ~ se~

condo cui viene sospesa, in attesa di dette
norme, «ogni azione coattiva nei confronti
degli inquilini degli alloggi degli Istituti per
le case popolari, del1'I~N.C.I.S., dell'I.N.A.~
Casa e degli altri Enti similari » a meno che
non sussista il caso di mo,rosi,tà.

'Quanto sopra viene richiesto perchè, pur~
troppo, si stanno verificando casi di sfratti
coattivi di ferrovieri pensionati malgrado sia
espressamente sancito dalla legge il diritto
al riscatto del proprio alloggio anche da parte
degli agenti in quiesoenza (777).

IMPERIALE

Al Ministro dei trasporti, per conoscere se
risponda a realtà ,la notizia, diffusasi nella
prov1in'c'ia di Foggia, :seloOllidocui 'si vorreib~
bel'o sostitluire ,con serv,rzio automobilisrbioo
le linee ferDoviarie di Foggia~Lucer:a; FlOg~
gia~Manf:mdonia; Ofantino"1Margherita di :Sra~
voia; Foggia~Potenza e Rocchetta S. Anto~
nio~Gioia del Colle.

Al riguardo l'interrogante si permette l'i.
chiamare l'attenzione del suddetto Ministro
,sulla g'Davità delllprovvedimento, nel caso esso
dovesse rislpondere a Irealtà, in quanto., men~
tre que1l:aP.rovincia sta compiendo miMe sfo.r~
zi per adeguare la propria economia a quella
delle altre consorelle particolarmente del
Nord, e mentre si invoca da una parte e si

promette dall'altra l'industrializzazione del
Sud, si ricorrerebbe a provvedimenti che gl'a
vemente comprometterebbero tutte le pre-
messe per la rinascita del Mezzogiorno (778).

IMPERIALE

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore--
ste, per sapere se intenda proporre di rior~
dinare la materia legislativa concernente la
pesca dilettantistica e professionale in tutte
le acque dolci del territorio della Repubblica,
nel senso di eliminare gli inconvenienti, e
talora ,le S'pe1culazioni conseguenti al sìste~
ma, attualmente in atto, di concessione di
tutte le acque pubbliche in appalto.

ICon tale sistema infatti il pescatore che,
munito di regolare licenza governativa" ha
il diritto di esercitare la pesca in tutte le
acque pubbliche, ne è praticamente impedito,
per il fatto che dovrebbe provvedersi di al~
trettante tessere suppletive presso gli ap~
paltatori, accollandosi i relativi gravosi oneri,
quanti sono i cosiddetti cantoni di pesca esi~
stenti.

Gli mterroganti fanno presente che gli one~

l'i ritenuti superft.ui, le gl'alvi limitazioni rite~
nute ingiustificate ed i numerosi inconve~
nienti all'esercizio della pesca che un tale
sistema comporta creano grave disagio sia
fra coloro che esercitano la pesca come pro~
Ìessione sia fra le centinaia di mirgHaia di
dilettanti (779).

GOMBI, ZANONI

Ai ,Ministri dei lavori 'pubbli'cie dei tra-
sporti, per ,co.noscere:

a) se si è previsto nellprogramma di svi~
luppo autOlstrada~e il oongilung.imento di V e~
rona (e quindi dei paesi la nord di questa ci't--
,tà fino all Brennero) oonll'autostrada del So~
lIe MHano~N apoli ;

b) quale 'sarebbe il percorso di questa
autoslbradadi raccordo;

c) se si è tenuto conto, o isiintende te~
nere in debito conto, Ia cil100stanza fOITda~
mentale che i,l raccordo. tJèa Velloll'a e l'auto-

6'Cl'ada del SOlIe 'oostij;uisce ,la spina dorlsak
delle 'co.muillicazLoni fra ]1 Brenne<ro 'e i,l mare
Tineno ,e che, pertanto, esso dovrebbe essere
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costI'luito iJnmodo da poter rag~iunge:De il più
rapidaIDJente possibHe la città di <Parma e,
da questa, l'3JutocamionabUe della Oi,sa.

Di fl'iOnte a questa impel1iosa 'e,si'genza è
evidente come sarebbe auspiJeabHeche .il rac~
corda avvenisse lattraver,so ,:illpereor,so più ra~
pido e diretto, S1e~U'endoIla linea V,erona~
Mantova-iCasalmruggiore-!Parma. In ogni ca~
so è 'i1I1JprescindihHe,che eSlsoavv'engia quanto
meno attl1averso i,l p:el1corso Vero.na~Modena,
affinchJè ipOSs.a:mggilungere l',autostrada del
Sole in un ,puntD v,ioinoall',in:nelsto co.n l'autD~
camiDnabi,1e del,la Cisa le adempiere così alllla
fiunziDne vitale di cDngilungere il BrenneiI'a
al mal'Tirl1eno (780).

OTTOLENGHI

.AlIMinistro delil',internlO, pe'I' conosceresle
nDn ritenga opportunD dcihiamare con pre'Ci~
se circD}ari, ovvero can a,Uri più efficaci proiV~
vedimenti, l'attenzio.ne dei Prefetti e delle
Autarità competenti suHa necessità di una
rigorosa rupplicazione Idelle norme sulla vi~
gilanza e sÌiCmrezza delle sale cinematogra~
lfidhe nUDve e vecchie.

IRilsulta inf.atti che molte sale, specialmente
quel1le vecchie, nei piccali centri, ma andhe
nelle città 'più importanti, nDn rispettano che
sDID iJn parte le norme st3Jbi,lite dal Regola~
mento. per i Io.cali a;dibiti a pubhUco spetta~
CDlo..Numerosi incidenti, per fortuna non
gravi, si sono verilficati per 'tali inosservanze.

In molte sale si consente ,infatti un affol~
lamento di spettatori che in man0anza di
posti a sedere ingombrano perilcalosamente
i co.rrido.i e le uscite. In molte altre le luci
sono scarse e poco visibili in caso di peri~
codo o lIeuscite di skurezz,a SOlIlOin numero li~
mitato. In quasi tutte, poi, l'a norma stabIlita
dall',articolo 57 non è applicata e mancano
gli appare0chi ,collaudati ri1spondenti aHa di~
sposizione regolamentare e vengono invece
sosUtuiti da comuni chiavi'stell:iJ D serrature
di non facile nè rapMa 3Jpertura.

Queste inosservanze possono provocare
gravi 'conseguenze e anche l"iuscire di danno
agli stessi esercenti e gestori a cui derilVe~
r~bbe un'eviJdente responsaJbiilità colpa sa.

'Pertanto chiede che siano invitate le Gom~
mÌissioni di vilgilanza ele 3Jltre Autorità lo~

cali a rÌichiedere l'inte1grale applicazione del~
le norme :di ,cui all'alrticol0 57 e deHe aItre
già sta:bili:te ma,gari cancedendo un equo ter~
mine perchè i gestari ed esercenti possano
adeguarsi al fi.spetto di tali norme (781).

MAGLIANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se nan ritenga necessario ed
urgente provvedere ad emettere con proprio
decreto, ai sensi della legge 14 aprile 1957,
n. 251, le norme regolamentari che fissino
le caratteristiche dei nastri dattilagrafici da
adoperare negli atti e documenti pubblici,
nonchè dei procedimenti meccanici e foto~
grafici consentiti per le copie degli atti e do~
cumenti stessi (782).

PUCCI

Ordine del giorno
pe~ ,la seduta di venel1dì 17 aprile 1959

P RES I D E N T E:. IiI Senato. tornerà
a l'lÌ/unirsi in Is'eduta pubbl\iea venerdì 17
iaprU,e, alllle 'a\l1e 10 con il seg'luenlte ordine
del giiOlrno:

Svolgimento delle interrogazioni:

MAMMUCARL ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~

Per conoscere se non ritengano opportuno
dare disposizioni affinchè la Federazione
nazionale cassa mutua malattia coltivatori
diretti stanzi un fondo adeguato da asse~
gnare alle singole Casse mutue camunali
allo scopo di consentire la vaccinazione
antipoliomielitica per i figli dei coltivatori
diretti che abbiano da tre mesi a 10 anni
di età (219);

PALERMO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali provve~

dimenti intenda adottare per ovviare, con
ogni urgenza, alla scandalosa situazione
scolastica del comune di Frattaminore in
provincia di Napoli, ove circa 1.000 bam~
bini, per mancanza di edificio scolastico,
vengono allogati in 4 locali di un ex pasti~
ficio, adibiti ad aule scolastiche, ove gli in-
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segnanti impartiscono l'istruzione obbliga~
toria per solo un'ora al giorno (220);

VALENZI. ~ Al Min'istro della marina
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in~
terno. ~ Per conoscere quali misure in~
tendono adottare per impedire che la Di~
reZlOne del Consorzio del porto di Genova
abusi dei propri poteri opponendosi, come
è stato denunciato dalla stampa, alla ri~
presa degli esterni di un film che uno dei
migliori registi del cinema italiano è in
procinto di girare nell'ambiente di quel
grande emporio marittimo per conto della
casa cinematografica Titanus; e ciò non
soltanto in contrasto con i princìpi di li~
bertà sanciti dalla nostra Costituzione ma
anche contro gli interessi dell'economia ita~
liana, giacchè se non sarà possibile ripren ~

dere le calate, le gru e i depositi del porto
di Genova gli « esterni» del film verranno
npresi a Barcellona (295);

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Per conoscere se non
ravvisi l'opportunità e la utilità ~ consi~

derando l'insediamento della popolazione
lungo la fascia costiera che da Civitavec~
chia porta a Nettuno e a Terracina, inse~
diamento che ammonta a centinaia di mi~
gliaia di abitanti durante i mesi estivi ~

di istituire, anche se a titolo temporaneo e
sperimentale, un servizio di vaporetti per
il trasporto di passeggeri da Civitavecchia
;.tE'0ttuno, che faccia s,calloaIJ,evarie lloca~
lità quali Santa Marinella, Ladispoli, Ostia,
Anzio, Nettuno e, possibilmente, Terracina
(30,6);

GAIANI. ~ Al Min'istro dell'interno. ~

Per sapere quali provvedimenti intenda
prendere nei confronti del Comandante
della Stazione dei carabinieri di Cà Venier
(comune di Porto Tolle) il quale la sera
deW8 febbraio 1939 sottopOlnev,a alcuni
giovani lavoratori, fermati in seguito ad
una agitazione a carattere sindacale, a per~
cosse e minacce (308);

VALENZI (PESSI). ~ Al Presidente del

mercantile. ~ Per conoscere quali sollecite

e decisive misure intenda finalmente adot
tare per fare in modo che non abbiano al

cora a ripetersi tragedie come quelle inin~
terrottamente susseguitesi in questi ulti~
mi tre anni e che vanno dal naufragio del
«:Pietro Canonica» a quello del « Vincen~
ZiO OnoI'ato », dalil'\affondamento delllo
« Spaderno» a~ t'remendo ,scoppio de}l,a
(, Anlna Maria levoli », fino al1il'ult!ÌmIO
nauf,ragioe cioè qU€IIlosubi,to dalla mo~
tonave di 1.200 tonne1:1ate «Adele An~
dwlò », avvenuto alI 'lar~o di Malta il 27
gennaio 1959.

Si chiede di avere finalmente una rispo~
sta alle re!1terate nostre interrogazioni su
come, quando e chi controlla il carico e le
condIzioni in cui salpano dai nostri porti
questi vecchi e malconci bastimenti, queste
cosiddette « carrette » che partono, a volte
anche per molto lontani viaggi, senza at~
trezzature adeguate, senza i necessari na~
tanti, p,rive di depositi d'acqua potabile
sistemati in condizioni igieniche, con locali
per il personale di bordo in istato indegno,
senza le attrezzature per l'aerazione ne~
cessaria, nè luci adeguate, in alcuni casi
addirittura senza strumenti di bordo, nè
ormeggi, nè fanali indispensabili alla na~
vrgazione, e, spesso, come avvenne per il
«Vincenzo Onorato », senza teleradio nè
1 ':!Yì. ,)C di aspirazione effioienti.

Si chiede, infine, di conoscere quali sono
le inchieste finora condotte, quali le colpe
accertate, quali le misure prese contro i
responsabili, ed in ultimo, in che cosa con~
sistano i provvedimenti di carattere assi~
sJStenz,ia:le che ill Governo ha adottato a fa~
vore dei feriti e delle famiglie delle vit~
time (1310);

BARBARO. ~ Al Ministro della manna
mercantile. ~ PelI' sapere se non creda
di intervenire al fine di evitare che si pra~
tichino, come, purtroppo, attualmente av~
viene ~ da parte delle onorevoli Società

nazionali di navigazione ~, tariffe di ri~
duzione anche del 30 per cento a favore
dei porti maggiori, e conseguentemente a
danno dei porti minori, le quali disorienta-
no e COlpIscono gravemente tutto il h~affi0o
di alcune zone a vantaggio di altre, che nOT.
hanno davvero alcuna ragione di partico~
lari privilegi, e se specialmente per partI,
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che siano sulle naturali vie di transito e
perciò suUe rotte 'Obbligatorie, come ad
,esempio quelll'Odi Regg1io, che è favorita
dalla sua posiziane nel centro continentale
dello Stretta, nan ritenga di fare subita
adottare una campleta perequaziane delle
ta,riffe stesse (312)';

GOMBI (ZANONI, PARRI). ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se intenda dare
soddisfazione piena alla legittima richiesta
'del Consiglia camunale di Pessina Crema~
nese il quare in due sedute, rispettivamente
del 3 attabre e del 15 dicembre 1958, ha
deliberato ad unanimità di sastituire la
denaminazione attuale di una via cittadina
con quella di « Via Claudia Magrini » erai~
c'Opartigiana caduta in difesa di detta la~
calità il giarna 26 aprile 1954 nel carsa di
un furiasa cambattimenta cantra i tedeschi
che tentavano di aprirsi il varsa versa il
pante sull'Oglia nella vicina Isola Dovarese.

Uinterragante fa presente che il parere
della Savrintendenza ai manumenti di Ve~
rona, ìnvacata dal Prefetta di Cremana,
come c:a :JUa del 26 novembre 1958, per
respingere la richiesta del Consiglia mu~
nicipale di Pessina Cremanese, nan sembra
pater costituire un seria argamento contro
la legittima aspiraziane dei cittadini di
Pessina di vedere ricordato degnamente
l'eraica partigiano Magrin~ Claudio caduto
nella lara contrada per la libertà d'Ttalia
(333) ;

SANSONE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ ~

Per canascere quali pravvedimenti intenda
adattare per evitare che nel camune di Re~
sina (Napoli) persista la illegale e scanda~
losa situaziane creatasi dopa essersi reso
nata che il Comandante dei Vigili urbani
nan ha i requisiti per permanere nel pasta

E se in ispecie nan creda disparre una
inchiesta per accertare le respansabilità
del casa e, inaltre, la fraudalenza (arti~
cola 247 della legge camunale e pravinciale)
cammessa dall'interessato che ha esibito
titoli falsi e certamente nan validi (343);

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se nan ritenga che castituiscR
una aperta vialaziane di legge il ritira del
porto d'armi per uso da caccia al signal'

Eugenia F'alba di Caccuri (Catanzara) av~
venuto in data 14 novembre 1956 e il de-
creta della Questura di Catanzara n. 383225
del 7 febbraia 1959, con il quale nan viene
accalta la damanda per il rilascia del per~
messa di parta d'armi ~ pradatta dal det-
to Falba ~ in base all'inesistente motivo
che il Falba nan avrebbe i requisiti richie~
sti dall' articala 43 del testa unica delle leg-
gi di pubblica sicurezza.

I precedenti penali del Falba sana attimi
e quindi non si verifica il casa prevista nel~
la surricardata n'Orma di legge. I.nfatti a
carica del Falba vi è sala una denunzia per
vi'0I1aziaIliedegli articoli 644 e 645 del G~
dice pena,le che non h3inno nUIIII,aa Me ve~
der.e {~an i !Casi prev1sti daJ],l'amo()llo 43
deHa :legge di pubbl1ica s,i!curez?1a.

Quali pravvedimenti intenda prendere
perchè la legge venga rispettata ed i cit~
tadini siana uguali di frante alla stessa
(353) ;

GELMINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Pier sapere quali misure disciplinari inten~
da prendere nei canfranti del cammissario
di pubblica sicurezza di Mirandala (Mode~
na) signal' Castantini il quale, senza ma~
tiva alcuna, nella mattinata del 13 marza
1959, 'Ordinava ai suai agenti di caricare
un gruppa di 'Operai che in moda 'Ordinato
si era raccalto in via Castelfidardo davanti
alla direziane della Fanderia « Ghisa» per
chiedere il ritira dei 20 ingiustificati li~
cenziamenti che hanna data luago ano scia~
pera delle maestranze.

.L'inqualificabile atto di forza cantra i
lavaratari, due dei quali sano stati arre~
stati, e che agli 'Occhi della pubblica opi-
niane sembra sia stata campiuta a sostegna
dell'aziane padranale, ha suscitata un ma t'O
di indignazione che si accompagna ad un
giusta risentimento per l'atteggiamenta
sprezzante e provocataria della direzione
e dei padrani dell'azienda, senza che questo
abbia ancora canvinto alcuna autarità di
Gaverno ad intervenire can la necessaria
energia per farla modificare.

L'.interY\aganrte,nel 'l'Iichiamare l',attenzio~
ne del Ministro sulla gravità della verten~
za in carsa da oltre un mese, che ha susci ~

tato e suscita tanta preoccupaziane in tutti
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gli ambienti responsabili e democratici del
Comune e della Provincia, chiede un tem~
pestivo intervento presso il Prefetto per
impedire alle forze di polizia di esercitare
nuove violenze contro i lavoratori in lotta
pacifica e democratica per il rispetto dei
loro diritti, e per impegnare la sua auto-
rità di rappresentante del Governo della
Repubblica a convincere la Direzione della
società « Ghisa» a modificare il suo ottuso
atteggiamento, accogliendo la proposta di
discutere il provvedimento arbitrariamen..
te deciso, secondo le norme contrattuali
vigenti in materia (362);

GIANQUINTO.~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per conoscere le ragioni dello scio~
glimento del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto autonomo case popolari di Ve.
nezia (387);

TOLLOY. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per conoscere i motivi reali per i
quali è stata sciolta l' Amministrazione or~
dinaria dell'Istituto per le case popolari di
Vienezia, stante che quelli contenuti nel de.

creto sono manifestamente insussistenti ()
comunque insufficienti; e per conoscere co-
me mai si è ritenuto di ad divenire a tale
autoritaria soluzione proprio in un perio-
do di carenza dell' Amministrazione demo-
cratica della città, sì da rendere legittimo
il sospetto che si tenda ad utilizzare la ge~
stione commissariale al Comune per elimi-
nare dai posti di responsabilità civica quan-
ti non diano affidamento di conformismo
incondizionato, alle case popolari oggi come
all'A.C.N.I.L. ieri; quando invece proprio
quella carenza avrebbe dovuto indurre gli
organi di Governo alla maggiore prudenza
per ri,srpettoagE i,stituti demjoarati'0i e
quindi alla stessa personalità democratic,a
del popolo veneziano (388).

La seduta è 1JOIlta(ore 21,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei rellO,conti parlamentari


